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DIRE2iIONE: Roma, Ministero dell'Interno.

KRLAMENTO NAglONALE

Nella seduia di leti ni bolivaÉ Ïàta Petežione del signor
Frinöesco Oùcòhi a dernitato ddI Unllègió dì Sondrio; stata
riconoseinta regolarestallaGiunta; e quindi venue terminata
la discussione del bilancio definitivo pel 1876 del «Ministero
della Istriizione Pubblica. Di alcuni capitali di essomratta-
rono i dšÿátiti Di Pina, CendellifBõfighi Länza Giovanni,
Massei,-Mandei, Maurigi, Comia, friscia, Lazzaro,,Martini,
Pissavini, Moceani, il Ministra:della, Pubblica Jatrw4ione e il
relatore klariotti.

DÈ0LARATION

Le traité de cdâiiieice eMaÝijation entre l'Italie et la

Belgiqua du 9-avrilASG3, devant cesser d'ôtreen svigueur dès
le 25 juin prochain à la suite de la dénonciation qui en a été
faite p 14 Gouvernemerit itálien etles deux Gouvernements
ayant reconnu 13utilité-d'en prorager,Eéchéance, les soussi-
gnés régulièrement autorisés à cet effet, sont convenus de
déclarer ce qui sujt;
Le traité de commerce et de navigation entre PItalie et la

Belgique du 9 avril 18&3 continuera a rester enevigifeur jus-
qu'au 30 avril 1877.
En foi de quoi ils out signé la présente Déclaration en dou-

ble exemplaire et y ont apposé le sceau de leurs armes.
Fait à Rome, le 11 mai 1876,

Signé:Mormaant ßigné: A.VAN LOO
(L. S.) . (L. S.)

' LEGGI E DECRETT

Il Num. 809Ÿ (ßerie 26) àe la Ëaccolta ufßeiale de2le leggi e dei
decreti del Regy contiene il soguente deóreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO HJER VOLONTA DELLA NAKIONE

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E revocato il Nostro decreto del 13 gennaio 187fi, col
quale si istituiva in Bologna una Commissione conservatrice dei
monumenti e oggetti d'arte e d'antichità composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Bologna, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-
creto 5 marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti
ed oggetti d'arte e di antichità, coniposta di otto membri, di cui
due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio co-
muuale della città di Bologna e quattro daNoi.
Questa Commissione saràpresieduta dal prefetto della provincia,ed un impiegato della prefettura compira Pufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellos

Stato, sia inserto nella Raccolta ufßciale delle fejÑ e Aef
decreti del Regno d'Italia, mandaido i chii qué ýetti di
osservarlo e di farlotosservare.
Dato a Roma,. addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Relazione a S. M. del Ministro dell'Interno, in
udienza del 13 maggio 1876 :

MAESTÀ,
Essendo stato indetto il concorso per Pammissione agli

impieghi della HI categoria dell'Amministrazione provinciale
e dovendosi consege ntemente costituite la Commissione esa-
minatrice in conformità delPart. 8 del R. decreto del 20 giu-
gno 1871, n. 324 (Serie 2.), accade che in alcune prefetture
non possa comporsi nella sua integrità la Commissione stessa
per mancanza dello archivista.
Questo stesso caso può verificarsi anche in occasione dei

prossimi esami dei concorrenti agli impieghi della H cate-
goria, trovandosi qualche prefettura tuttora mancante del
ragiomere.
A riparare pertanto a siffatto inconveniente si rende me-

Ressario di fare una aggiunta all'art. 8 del precitato R. de-
creto, dando con la medesima ai signori prefetti, presidenti
delle Commissioni esaminatrici provinciali di cui sopra à
cenno, la facoltà di sostituire il ragioniere o Parchivista,
mancanti od impediti per qualsiasi causa, con un segretarior
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della prefettura, che sarà da loro ritenuto atio all'in '$
di cui si tratta.

11 rkerate di offerà þëítahto di presŒñtaie alla M. Y Tii-

mito schema di decreto, perchè si degni munirlo delIN$o:
Trana sanzione.

Il Num. Bild (Berie 2a) della Raccolta afgciale delle Aggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA ÉÔlQ
in fi'iniis

Sulla proposta derNosiro ÑÏnistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Abliiamo.decrètano Råófitiaino:
All'articolo 8 del R. 'decreto dal 00 glüglio 1571, itáni. 820(Se-

Tie 2.), vien fattà la he ente äýgimiti:
TNel TMî Yeliziöiiili liiliiãiïëiiiiã o IPiiiiiië~diliienYo p'ir üäl-

siasi causa del ragioniere o dell'archivista della prefettura, dal
probißlo articolo chfamati a Ïar parte della Commissiolle esami-
natrice provinciale per gli esamidi ammisiidne agli impieghi della
II e III categoria, i prefetti tiresiaenti avranno fabolth di sästi-
tuirli ãoti un segretario di prbfettilra che hiã da loro ritenuto átto
a tale incarico ».

Ordinikmo oke il presente deóreto inunito del niýille llello
Stgth, ifä insetto nellä Randoln uffheiale delle leggi e dei

déérgti Rál Räirib d'Ìtafia, iiiänúàndò 'a infiín<ian spéfii di
osšši·iárÏo e di farlo osservãe.
Í)aio a Roma, a(Ídi lÃ ninggio 18ÝŠs

.
VITTOILIOsEMANUELE.

- G. NICOTERA.

Ìl Numero imifÙlLif {Èerie 9, párte supplementare) della
Rahdo7ta-af/îciale dello leggi e dei Robreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMBTUELE ÌI
PER GBASIA DI DIO E PER VOIiONTA ßËLLA NASIONÈ

11E D ITALIÁ

Visto il Nosti·o decreto del 23 aprile 1876 con cui veniva

abilitata ad operare in Italia la Società francese per le assi-

curazioni contro l'incendio, l'esplosione del gas e gli appa-
recchi a vapore, sedente a Parigi, e denominata La Oen-

trale, Compagnie d'assurance contre l'incendie ;
Vista la istanza con cui la predetta SocietA chiede di es-

sere per ora autorizzata a prestare una cauzione di 50,000
lire a favore del Governo e degli interessati italiani, salvo ad
aumentaúÌa in proporzione dei premi che sia per riscuotere;
Vistoíl titolo VII del libro I del Codice di commercio ;

Ÿisti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

temble 186), n. 5216;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Bulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industri e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Adicolo unico. L'articolo 2 del Nostro decreto 23 aprile 1876,
col quale la Società La Centrale, Corspagnie d'assurance contre

,

flucendie, sedente iit Parigi, venne abilitata ad operare in Italia,
è soppresso e sostituito dal seguente:

« Art. 2. Piiriia di coniinciare le operazioni nel Regtio la Società
« pedetta dovrà prestate una canzione da e ostituirsi impiegando
4 lii•e 50,000 effettive in cartella del Debito Pubblico italiano,

onaolidato 5 0 0, vincolate a'fhofe del GoŸe no, å degli inte-
a ressÀti italiani
4 Allorche Pammentare dei premi riscossÌ abbia raggÃnÀo la

< somma di 500,000 lire, dedotti i pagamenti fatti agli assicurati,
à la detta cauzione dovrà essere anticipatamente aumentata nella
e proporzione di lire 50,000 per ogni successivo mezzo milione di

Opteini da riscuotere o.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insei-to iialla Raccolta ñfliciale delle leggi e dei
debieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 maggib 1870.

VITTOhiO EMAÑTÏ1sìÈ.
MA101mäl 0ALidin11i#0.

R0MINE, PROMOZIONí 1 I)ÏSPOSIŽfülŒ
I

RETTIFICAZIONI

Con R Äecreto 14 maggio 187(fed ordinaliza Ministeriale
20 stesso mese:

Martina cav, Angelo, consigliere delegato di 2. classe a Porto
Maurizio, nominato sottoprefetto di Pontremoli, e non di
Iglesias come fu stampato nella Gazzetta Ufficiale di ieri
n. 120.

Con.ordinanza Miyistoriale 20 maggio 1876:
Riperi cav. Luigi, pottoprefetto di classe a þag egrÿ,Ãraslo-

cato alla soitoprefetinra di $äluzzo, e non a quellá di Pán-
trbmoli come fu sfarnliafŒnellä Gdanifa Ufficidle di ieri
n.; 120.

IL MINISTRO.DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
In esecuzîone del Regio decreto 8 aprile 1870,.n; &629 e del re-

lativo regolamento apprdvato con decreto ministeriale del di 11
agosto successivo,

Decreta: .

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della contabilità nelle
scuole tecniche, normali e magistrali, si terranno in quest'anno
nelle città di Torino, Genova, Milano, Brescia, Pavia, Venezia,
Padova, Verona, Parifia, 310dena, Bologfia, Ancona, Perugia,
Pirenze, Pisa, Roma, Napolig Bari, Foggia, Teramo, Palermo,
Messina, Catania e Cagliari.
G)i aspiranti devono presentare entro il' mese di luglio alla

presidenza del Consiglio scolastico della città ove intendono so-
stenere l'ésame, la loro domanda corredata da documenti compro-
vanti:

1° D'aver compiuto i 20 anni;
2° D'aver conseguito la patente di ragioniere;
3° D'aver tenuta buona condotta morale;
46 D'esser atto fisicamente a sostenere le fatiche dell'inse-

gnamento.
Roma, 18 maggio 1876.

Per il Ministro: PERÉATI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA IlWDUSTRIA E COMMEROIO

ßezione delle Privative Indus#iali.
Con scrittura privata in data 25 febbraio 1876, registrata a

Bologna 11 di 2 marzo 1876, in pag. 9, app. 5, vol. 76, foglio 179,
cas.'805, il signor Grecchi Germano del fu Angelo, di Badia Po-
1esine, ha ceduto e trasferito alla ditta Alessandro Calzoni, avente
sede in Bologna, tutti i diritti spettantigli sull'attestato di pi·i-
vativa industriale di cui è concessionario con attestato del di 11

genna o 1875, vol. 15, n. 269, per un trovato che fu designato
col titolo: « S'ogliatrice spa;natrice di sorgo turco, » non che sul
relativo attestato di trolungame,to in faia 7 febbraio 1876, vo-
Jame 17, p. 8.
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Il presento atto di trasÈeriinaktò à stato registrato alla prefet-
tura di Bologna il di 21 marzo 1876.
Torino

,
dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiatio,

addi 11 maggio IBM .

Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano
G. Co»Azza.

IIINISTEËØ DËI LAŸØRI PÜÏíËIACI

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pub-
blicazioni periodiche del Regno, che il Ministero dei Lavori Pub-
blici non intende ricevere e tenersi obbligate a pagare alcuna

associazione, se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci pdr quelle Direzioni di giornali che re-

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di
avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico.

OIRËZiONE GEÑERALE DEL DEBÏTO PUËBLICO
(P pubþIicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiaraio che la rendita seguente del consolidato 5 per
cenio, cioè: n. 405958 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 10658 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 100, al nome di Signorio notaio Giovanni Bat-
tista fu Pietro Franceseo, domiciliato in Tortona, è stata così in-
testitä päi· eirore occorso nellä liidicazioni dãte dai ricliiedeni,i
alPAmministrazione del Debito Pubblico, menirechè doveva in-
vece intestarsi a ßignoris notaio Giovanni Battista fu Pietro Fran-
cesco, domiciliato in Tortona, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalk prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilleite opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di.detta, iscriziope nel modo richiesto.
ÈÏrenzeril Í9 maggio 187&.

Por il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO
(16 pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 258352 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 75412 della soppressa Direzione di Napoli),
per.lire 5, al nome di Loffredo Maria-Giuseppe e Michele fu Mi-
chele, minori sotto l'amministrazione di Maria Giovanna Villot
loro madre, è stata cosl intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date daî fiõ¾iedënti all'Ammiäistrazione Je1Debifo Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Loffredo Maria-Giuseppa e

Michele fu IJichele, ecc veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiñcaTidiffa iseñzione nel modo richiesto.
Firenze, il 19 maggio 187ð.

Ësr il bireëàore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DutËŽIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioo: n. 85965 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 50, al nome di Geronimo Ferdinando di Antonio, domici-
liato in Rionero-Sannitico (Campobasso), è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Di Geronimo Ferdinando di Antonino(il tutto come sopra), vero
proprietario della rendita.stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi iliteresse che, traseorso un mese
dalla primä pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale; si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel litodo richiesto.

Firenze, il 20 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

G. GASBARRI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA

Avviso.
Nelle acque fra Torrente Tuono ed acqua dei Ladroni venne

ricuperata il 4 corrente una botte contenente circa 300 litri di
vino e delPápprossimativo valore di lire 40.
Chiunque avesse diritto a tale ricupero dovrà produrre a questa

Capitaneria di Porto i necessari documenti ai termini degli arti-
coli 131 e 136 del Codice della Marina mercantile.

Messina, 15 maggio 1876.
Il Capitano di Porto

ËERTOLINI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CIVITAVECCHIA

liotificazione.
Nel giorno 16 del corrente mesè fu rieuperata nella spiaggia

detta del Marangone presso questa città una balla di cotone grezzo
cerchiata in ferro del peso approsäimativo di quintali tie e del
valore di lire 150 circa.
Il sottoscritto, visti gli articoli 131 e 136 del Codice per la Ma-

rina mercaritilé, diffida gli interessati a giustificare, nel termine
prescritto,.le loro ragioni presso questa Capitaneria di Porto.

Civitavecchia, 18 maggio 1876.
E Capitano di Porto

RANDONE.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MAEITTIMO DI LIVORNO

Avviso.

Pet gli effetti di cui è cenno agli articoli 131 e 186 del Codice

per la Marina mercantile, si rende noto che nel giorno 12 maggio
corrente fu recuperata sulla spiaggia del Forte dei Marmi una
lancia,-in medioere stato, dipinta a colori biancoe nero, con poppa
quadra, lunga metri 6, larga metri 1 60 e alta metri 0 80.
Laidetta lancia possiede due anelli di ferro, Puno a poppa, Pal-

tro a prua, ed è fornita di tre banchi trasversali; il valore asse-
gnatole dalla perizia ascende a lire cento.
· Livorno, li 17 maggio 1876.

D Caþitano di Porto
S. Massaa».
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R ISTERO IlEI. LAVORL PIJERLIGI -
PILODOTTI DELLE FERROVIE - 1848- RENsErDI

PROSPETTo dei prodotti lordi del mese di marzo 1876,

MESE DI MARZO
FERROVIE DELLO STATO ALTA ITALIA ROMANE MERIDlONALI

187ô 1875 1876 1875 1876 187.4 1876 1875

Lunghezza assoluta al 81
marzo . . . . . . . . . Ch. 1568 1350 - 2782 2691 1673 1644 1452 1410

Lunghezza mediadi esercizio
da1 1° gennaio al 31 mai zo » I542 1341 2703 26ô2 1647 1618 1450

,
1402 .

PRODOTTI
(dedotte le tasse erariali).

Viaggiatori. . . . . . . .
L. 820.128 739,571 2,398,248 2,306,916 1,177,318 1,175,3&5 709,973 719,552

Bagagli. . . . . . . . . . . > 43,609 36,375 103,493 89,170 77,978 SL,469 24,439 23,229
Merci a grande velocità . . > 150,832 142,632 610,270 594,534 248 064 2'44,160 178,497 163,418

Merci a piccola velocità . » 498,375 377,813 3.060,841 3.038,%7 684,682 669,805 6$3,328 693 675
Introiti diversi. . . . . . . > f.950 4,987 > > = 10,34 9,27 9.110 9 846

Toman . . . . L, 1,514,894 1,30±,378 6,167,852 6,024,577 2,198,405 2,160,060 1,544,847 1,609,220
Mesi antecedenti . . . . . .

> 2,909,176 2,406,623 10,606,098 10,268,621 3,763,414 3,?04,8tl 2,938,571 3,113,95&

Toram dal 1° gennaio al 31
marzo. . . . . . . . . .

It. 4,424,070 3,708,001 16,773,950 16,293,198 5,961,819 5,864,911 4,4,3,918 4,722,278

Differenie nel 1876. --

Mese di marzo . . . . . . L. ‡ 213,516 ‡ 143,275 ‡ 38,345 - 63,873

Dal l° gennaio a181 marzo L ‡ 716,069 ‡ 480,752 + 96,908 - 238,360

Prodotto chilometrico.
Del mese di marzo . . . . L. 97Ì 9 0 2,281 2,268 1,334 1,335 1,065 1,142

Dal 1° gennaio al 31 marzo L. 2,869 2,765 6,205 6,120 3,6l9 3,624 3,092 3,868

Differenze nel 1876.
.Mese di tuarzo . . . . . .

L. ‡ 1 ‡ 18 - 1 - 77

Dal 1°gennaio al 31 marzo L. + 104 ‡ 85 - 5 -- 216

PRODOTTI LORD

FERROVIE DEIaLO ÈTATO

I.INEE OALABIO-SIOULE esercitate da11a Società delle Meridionalt

MESE DI MARZO RETE CALABRESE RETE SICULA T 0 T A LE

1876 1875 1896 1875 1876 1875

Lunghezza assoluta al 30

marzo . . . . . . .
. .

Ch. 554 388 485 888 989 771

Lunghezza media di esercisfo
dal lo gennaio al 31 marzo a 554 388 409 374 963 762

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . L. 81,845 41,473 177,970 TS2,252 259,815 193,725

Bagagli. . . , , . . . . . . > 2,522 819 8 561 3,226 6,083 4,045

Merci a grande velocità . ,
à 12,880 7,807 19,528 21,339 83,49& 29,146

Merci a piccola velocità . .
» 41,572 20,745 186 457 158,636 228,029 179,381

Introiti diversi . . . . . . .
» 4,547 2,436 2,403 2 551 0,980 4,957

Torau . . . .
L. 143,866 78,280 889,919 338,004 &ß3,285 411,284

Mesi antecedenti . . . . . ,
a 27ð,420 161,199 648,231 664,629 919,651 805,838

%oosu dal 1° gennaio al 31
marzo. . . . . . . . . .

L. 419,786 234,479, 1,088,150 392,663 1,452,986 1,217,112

Differenze nel igô,
Mese di marzo . . . . . . L. ‡ 70,086 ‡ 5 ,915 ‡ 122,001

Dal 1° gennaio al31marzo L. ‡ 195,807 ‡ 40,517 ‡ 285,824

Prodotto chilometrico.
Del mese di marzo . . . .

L. 258 188 915 908 544 539

Dal lo gennaio al 31marzo L. 757 578 2,526 2,654 1,508 1,597

Di;¶erense nel 1W6.
Mese di marzo . . . . . .

L. ‡ 70 . ‡ 12 ‡ 5

Dal 1°gennaioal 31marzo L. ‡ 179 - 128 - 89
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BIREZIONE SPECIALE DELLE STRADE TERRATE.
HAREO E RIASSUNTO DEI HESI PRE0EDENTI.

in confronto con quelli del corrispondente mese del 1875.

SARDE OREMONA-MANTGVA TORINO-CIRIÈ TORINO-RIVOLI TOTALE GENERALE

1876 1875 1876 1675 1876 1875 1876 1875 1876 1875

199 199 63 63 21 21 12 12 7720 7390

199 199 61 61 21 21 12 12 7635 7316

39,866 41,885 14,0õ0 13,757 22,351 20,468 7,634 6,951 5,184,568 5,023,955
626 803 383 329 158 123 47 47 250,728 321,645

3,723 2,946 2,350
,

2,141 950 971 375 » 1,195,060 1,130,802
33,752 23,533 12,487 10,253 3,634 2,902 725 225 4,912,774 4,812,163
4,343 2,610 » > 755 616 26 » 31,553 26,830.

82,310 71,277 29,220 26,480 27,818 25,080 8,807 7,223 11,574,683 11,225,295
147,807 140,266 60,297 54,733 47,284 45,215 15,489 12,645 20,488,136 19,746,012

230,117 211,543 89,517 81,218 75,132 70,295 24,296 19,868 32,062,819 80,971,307

‡ 11,033 ‡ 2,740 ‡ 2,768 ‡ 1,584 ‡ 349,388

+ 18,574 ‡ 8,304 °

‡ 4,837 ‡ 4,428 ‡ 1,091,512

418 358 479 434 1,326 1,194 733 601 1,512 1,533

1,156 1,063 1,467 1,831 3,h77 3,347 2,024 1,655 4,199 4,233

‡ 55 + 45
. ‡ 133 ± 132 - 21

‡ 93 ‡ 136 - ‡ 230 ‡ 869 - 84

(dedotte le tasse erariali)

ESERClt'ATE DA DIVERSE SOCIETÀ

LINEE esercitate dalla Società delPAlta Italia
TOTALE CORIPLESSIVO

LINEE LIGURI a TOSCANE LlHE BAV0H-BIll e 8. GIllflEPPE-ACQUI TOTA LE PER LE LINEE DELLO STATO

1876 1875 1876 1875 1876 1875 1876 1875

431 431 148 148 579 579 1568 1850

43I 431 148 148 579 579 1542 1341

522,210 508,638 38,103 37,208 560,313 545,846 820,128 739,571
36,369 31,356 1,167 974 87,526 32,330 43,609 36,375
100,094 95,757 18,330 17,729 118,424 113,486 150,832 142,632
201,690 198,432 63,656 265,846 198,432 493,375 877,813

6.950 4,987

860,363 834,183 121,246 55,911 981,609 890,094 1,514,894 . 1,801,378
1,753,594 1,517,087 235,731 83,708 1,989,525 1,600,795 2,909,176 2,406,623

2,614,157 2,851,270 356,977 139,619 2,971,134 2,490,889 4,424,070 3,708,001

‡ 26,180 ‡ 61,335 ± 91,515 ‡ 213,.516

‡ 262,887 ‡ 217,358 ‡ 480,245 ‡ 716,069

1,996 1,935 819 377 1,695 1,537 971 970

6,065 5,455 2,412 943 5,131 4,302 2,869 2,765

‡ 61 ‡ 442 + 158 ‡ 1

‡ 610 ‡ 1,469 ‡ 829 ‡ 104
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FERROVIE E NAVIGAZIONE DEI LAGHI ESERCITATE DALLA

LINEE DEL PIEHONTE E NAVIGAZIONE DEI LAGHI (c in garanzia di prodotto lordo)

MESE DI MARZO
¯¯

- FERROVlE NAVIGAZIONE TOT A LE

1876 1875 1876 1875 1876 1875

Lunghezza assoluta al 31 marzo Ch. 916 916

Lunghezza media di esercizio dal 1°

gennaio al 31 marzo. . . . . . .
» 916 916

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . . . L. 920,420 898,069 44,769 45,065 965,189 943,134
Bagagli. . . . . . . . . . . . . . . » 4Y,645 3*,980 12 11 42,657 35,991
Merci a grande velocità . . , , , , > 260,958 255,672 5,159 5,031 266,117 260,703 .

Merci a piccola velocità . . . . . . > 1,247,865 1,286,921 19,282 18,075 1,267,147 1,254,996
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . » » » > >

Torax
. . .

L 2,471,888 2,426,642 69,222 68,182 2,541,110 2,494,824
Mesi antecedenti . . . . , , . , , . » 4,880,407 4,209,452 109,451 106,247 4,489,858 4,315,699

Torat dal 1° gennaio al 31 marzo L. 6,852,295 6,636,094 178,673 174,429 7,030,968 6,810,523

lhyerente nel 1876.

Mese di marzo . . , , . . . . . . L. ‡ 45,246 ± 1,010 ‡ 46,286

Dal 16 gennaio al 31 marzo . . , , » -- 216,201 ‡ 4,244 ‡ 220,445
12rodotto chilometrico.

Del mese di marzo
. . , . .

. . .
L. 2,698 2,649 >

Dal 1° gennaio al 31 marzo. . . . . » 7,480 7,244 a >

Differenze ud 187û.

Mese di marzo. . . . . . . . . . . L. ‡ 49

Dal 1° gennaio al 31 marzo . . . . » ‡ 236

FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE

RETE DEL TERRITORIO ROMANO

MESE DI MARZO
LINEE LINEE

con garansia di prodotto netto senza garanzia T 0 T A LE

1876 1875 1876 1875 1876 1875

Lunghezza assointa al 3I marzo Cb. 202 202 131 131 33ß 833
Lunghezza media di esercizio dal 1°
gennaio al 31 marzo . . . . . .

> 188 188 131 181 319 319

PRODOTTI

Vi ggiatori . . . . . . . . . . . . L. 249,056 252.813 64,327 64,876 313,383 317,689
Bagagli . . . . . . . . . . . . . . . > 14,969 16,209 4,057 4,438 19.026 20,642
Merci a grando velocità . . . . . . » 43,370 36.264 11,550 9,771 54,920 46.085
Merci a piccola velocità . . . . . . » 83,106 81,748 74,983 78,896 158,089 155,644
Introiti diversi . . . . . . . . . . . » 3.862 3,261 198 278 4,060 8,589

Tomar . . . . L. 394.368 300,295 155,115 153,254 549,478 543,549
Mosi antecedenti

. . . . . .
. . . . » 660,642 655,279 218,249 257,811 878,891 913,090

Tor.u.1 dal 1° genn al 31 marzo . L. 1,055,005 1,045,574 373,364 411,065 1,428,369 1,456,639

Di¶crenze nel 1876. --

Mese di marzo
. . . . . . . . . .

L. ‡ 4,068 ‡ 1,861 ‡ 5,929

Dal 1* gennaio al 31 marzo . . . . » ‡ 9,431 - 37,701 - 28,270
Prodotto chilometrico.

Del mese di marzo . . . . . . . . L. 2,097 2,076 1,184 1,169 1,722 1,703
Dal 16 gennaio al 31 marzo . . . .

» 5,611 5,561 2,860 3,137 4,477 4,566

1Nyerenze nel 1876.

Mesedimarzo.......... L. ‡13 ‡ 15 ‡19

Dal 1° gennaio al 31 marzo . . . . » ‡ 50 -- 287 -. gg
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SOCIET1 DELL'ALTA ITALI (distiple secondo le diverse nature di garamia di prodotto)

RET LINEA LIMA 700BElli-ELVIA-BRRIL

UDld-PONTERA esercitata per conto
DELLA LOMBARDIA della8de:età

E DELL'ITALIA CENTRALE
DEL VENETO e g a delle Ferrovie Meridionah

(con garan. di prodotto netto) (con garan, di prod. Tordo) Heitu (con guan. di prud. lordo)

187ß 1875 1876 1875 1876 187 187 1875

764 761 437 487 29 » 149 149

755 752 437- 487 29 129 129

LINEE
* TOTALE

esercitate per conto esclusa
:di diverse Società

la navigazione
(senza garanzia)

1876 1875 1876 1875

437 428 2732 2691

437 428 2708 2662

867,705 831,328 410,218 396,181 7,100 88,705 32,254 154,090 149,084 2,398,248 2806,916
84,710 80,244 20,860 18,776 111 i 1,179 1,100 3,988 3,170 105,498 89,110
219,719 215,605 82,676 79,956 225 4 7,444 7,181 39,248 36,120 610,270 594,58&

1,023,597 1,017,709 588,744 585,820 2,846 > 6 ,468 3,Sig 133,226 130,164 3,060,841 3,083,95

2,145,731 2,094,886 1,102,498 1,080,733 10,282 107,901 103,778 329,552 818,538 6,167,852 6,024,57
3,571,256 3,497,Sai 1,849,677 1,781,611 18,653 209,97d 192,683 576,127 587,178 10,606,098 10,268,621

5,716,987 5,592,577 2,952,175 2,662,344 28,935 817,879 266,467 905,679 905,716 16,778,950 16,293,198

‡ 50,845 ‡ 2 ,265 ‡ 10,282 + 4,123 ‡ 11,014 ‡ 143,275

‡ 124,410 ‡ 89,831 ‡ 28,935 ‡ 21,412 - 37 ‡ 480,742

2,842 2,785 2,522 2,473 854 > 886 804 754 744 2,281 2,263
7,572 7,436 6,755 6,549 997 > 2,464 2,298 2,072 2,116 6,205 6,120

‡ 57 ‡ 49 ± 32 + 10 ‡ 18

‡ 136 ‡ 206 ‡ 166 - 44 ‡ 85

ROMANE (distinte secondo le diverse nature di sovvenzioni e garanzie di prodotto)

ANT10ARETE TOTALE LINEE
DELLE LINEE CONCESSB esercitate per conto TOl'AI.4 ENERALE

con sovvenzionechilometrica ar.t.A socIsol di diverse società (senza garan.)

1876 1875 1876 1875 1876 1875 1876 1875

1296 1296 1629 1629 44 15 1678 1644

1284 1284 1603 1608 44 15 1647 1618

839,586 850,728 1,152,969 1,168,417 34,849 6,938 1,117,818 1,g5,355
57,639 60,464 76,665 81,106 1,808 863 77,973 81,469
188,592 176,989 248,512 . 223,024 4,551 1,186 248,063, 2g,160
521,747 509,882 679,8Í6 665,626 4,866 4,279 684,682 669,805

6,2§6 5,732 10,346 0,271 28 > 10,369 9,271

1,613,830 1,603,795 2,163,808 2,147,344 85,097 12,716 2,198,405 2,160,060
2,827,408 2,770,740 3,71 6,299 3,ð83,830 57,115 21,021 3,763,414 3,704,851

4,441,238 · 4,374,535 5,869,607 5,881,174 92,212 38,787 5,961,819 5,864,911

‡ 10,035 ‡ 15,964 + 22,381 + 38,345 ,

+ 66,708 ‡ 38,438 ‡ 58,475 ‡ 96,908

1,256 1,249 1,849 1,339 797 847 1,334 1,335

3,458 3,406 8,661 3,637 2,095 2,249 3,619 3,624

- 7 + 10 - 50 --- 1

‡ 52 ± 24 - 154 - 5
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16ERROVIE ESERCITATE DALLA ßOCIETÀ DELLE MÉRIDIONALI
(distinte secondo le diverse nature di sovvenzione)

MESE DI MARZO RETE ADRIATICO-TIREENA LINEA FOGGIA-OANDELA 'I'OTALE
(con sovvens. chilomet.) (odn sevteniîìdWfism)

1876 1875 1876 1875 1876 1875 -

Lunghezza assolutaaÌ 31 marzo . Ch.
Lunghezza media*di eseroisio dal 1°
gennaio al 81 marzo. . . . . . .

»
,

PRODbTTI
Viaggiatori . . . . . . . . . . . .

L.
Bagagli ................
Merc1 A grande velooita . . . . . . . »
Merci a piccola velocità. . . . , , .

»
Introitî diversi. . . . . . . . . . . . >

1413 1871

1411 1363

706,213 716,865
24,332 23,161
178,058 162,722
622,306 692,837
9,024 9,261

Torar.I , . .
L.

, 1,539,933 1,603,846
Mesi antecedenti. . . . . . . . . . . > 2,928,502 3,101,750

Torar.I dal 16 gennaio al 31 marzo L. 4,468,485 4,705,596

À/ferenze nel 1W6.
Mese di marzo

. . . . . . . . . . .
L. - 63,913

39 89 1452 1410

39 89 1450 1402

3,760 3,187 709,978 719,552
107 68 24,439 .

2 ,229
439 696 178,497 16 ,418

1,022 1,338 623,328 69 ,675
86 85 9,110 9,346

I
5,414 5,374 1,545,347 1,609,220
10,069 11,308 2,938,.571 3,113,058

15,483 - 16,682 4,483,918 4,722,278

‡ 40 -- 63,873

Dal 1* gennaio al 31 marzo. . . . . » - 237,161 - 1,199 - 238,860
Prodotto chilometrico.

Del mese di marzo . . .
. . . . . . L. 1,091 1,171 138 187 1,065 1,142

Dal 1• gennaio al 31 marzo . . . . » 8,166
.

3,452 397 427 3,092 3,868

Differenze nel 1W6.
Mese di marzo . . . . . . . . . . . L. - 80 ‡ 1 -- 77

Dal 1° gennaio al 31 marzo . . . . » - 286 -- 30 - 276

ANNOTAZIONI.
I prodotti sono desunti dai conti presentati dalle Società, e in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico.Pei mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le Societh hanno introdotte nelle rispet-
tive contabilità.

Le lunghesse assolute comprendono i seguenti tratti comuni a due linee, dei quali non è tenuto conto nelle lunghezze medie di esercizio.
FERROVIE DELLO STATO . , Rete Galabro-Sioula

. . . . . . . Ch. 9 \ 9

ALTA ITAIJA Bete della Lombardia e delPItalia Centrale » 9 Ì 29Linea Voghera-Pavia-Brescia . . . . > 20 )
ROMANE Antica Rete

. . . . . . . . . . » 12
26• • • • • • • • • • • • • Rete del Territorio Romano . . . . .

> 14
MERIDIONALI . . . . . . . . . . . Rete Adriatico-Tirrena . . . . . .

a 2 2
CREMONA-MANTOVA

. . . . . . . . Cremona-Mantova . . . . . . . .
> 2 2

Chilometri . . . 68
Si avvertãche i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezzemedie delle linee, tenuto conto dei giorni di ellettivo esercisio.

Ï.unghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti alPesercizio dal 1° gennaio al 31 marzo 1876. -

INDICAZIONE DELLE RETI INDICAZIONE DELLE LINEE
DATA Lunghezza

di cui fanno parte o dei tronchi di linee recr a
Chilometri

Leonforte-Villarosa Febbraio .
1° 28

Ferrovie dello ßtato (Rete Sicula) . . . .

Villarosa-S. Caterina ,. . . Marzo . . . I 14

TOTALE
. . . 87
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PARTE NON UFFICTAf

DIARIO ESTERO

Il rifiuto dell'Inghilterra di aderire al memorandum com-

pilato nelle conferenze di Berlino, rifiuto oramai dichiarato
ufficialmente nelle due Camere inglesi, proverrebbe, secondo
l'Indépendance Belge, da ciò che le potenze le quali vogliono
esercitare una pressione sullaiurchia per obbligarla, a man-
tenere i suoi impegni, non hanno ppi alcun mezzo di costrin-
gere gli insorti ad accettare il compmmesso giudicato suffi-
ciente nelle conferenze diBerlino. Lo stesso giornale aggiunge
che queste rifiuto non impedirà punto alle cinque potenze
di firmare Is nota che sarà indirizzata alla Turehia. I ter-
mini di questa nota saranno conformi al memorandum com-

pilato a Berlino.
11 Nord, da canto sud, non sa spiegarsi questa astensione

del governo britannico da un'impresa che interessa la pace
generale. " Questo eclissarsi dell!Inghîlterra, dice il Nord,
di fronte alla crisi attuale, condurrebbe necessariamente al
seguente dilemma: o l'astensione del gabinetto di San Gia-
como fara abortire l'opera pacificatrice intorno

. alla quale
lavorano concordi tutte le altre grandi potenze, oppure non

impediràil successo. Nelprimo caso l'Inghilterra assumerebbe
una ben grave responsabilità dinanzi l'Europa e-dinanzi alla
storia in compenso d'una leggera soddisfazione «d'amor pro-
prio. Se invece si realizzasse la seconda ipotesi, PInghilterra
non avrebbe ragione di rallegrarsene dal punto di vista della
parte cospicua ch'ella pretende legittimamente d'esercitare
sui destini dell'Europa ,,.

Lo stesse giornale crede he il ri-
fiuto dell'Inghilterra è diretto in particolar modo contro le
proposte, adottate dalle altre potenze, di aprire eventual-
mente i Dardanelli ai legni da guerra di ogni proporzione,
per il caso che gli stazionarii non bastassero a proteggere i
residenti stranieri a Costantinopoli.

Un corrispondente da Costantinopoli della Neue Freie
Presse dice aver rilevato dalla bocca stessa di uno dei capi
dei softa le ragioni ed i fini della dimostrazione ch'ebbe per
primo effetto la destituzione di Mahmud pascià e dello Scheik-
ul-Islam. Quel capo avrebbe dichiarato, fra altro, al corri-
spondente che il movimento non era giunto al termine, che i
sofia attendevano quello che saprebbe fare il nuovo granvisir
Ruschdi pascià, e che frattanto continuavano à riunirsi e a
deliberare. Interrogato sulle intenzioni definitive dei softa,1o
stesso capo avrebbe tratto di tasca un fogliolino contenente
il loro programma che suona in sostanza : fissare la lista ci-
vile e controllarla in modo che per nessuna ragione e sotto
verun pretesto possa essere alterata; per esercitare questo
controllo dovrebbe convocarsi un'assemblea di notabili di
tutte le provincie la quale avrebbe altresì a determinare le
spese e le entrate dello Stato. Quest'assemblea porterebbe il
nome di lifillet Medjlisse o, secondo il linguaggio della scrit-
tura, Curay-ummet (consiglio nazionale) e funzionerebbe se-
condo un determinato regolamento. Il programma esige inol-
tre la destituzione di tutti gl'impiegati convinti di dolo o di
estorsione ed il richiamo delPambasciatore russo, generale
Ignatieff. Da ultimo i sofia vogliono la punizione rÍgorosa

degli assassini di Salonicco, nonchè di coloro che hanno pro-
vocato l'assassinio violentando le leggi e le consuetudini. Però
perchè l'inchiesta possa aver luogo in modo equo e perchè le
sentenze possano essere pronunciate con cógniziòne di causa,
gli assassini dovrebbero essere giustiziati da qui a sei ines1,
quando cioè gli animi si fossero tranquillati.

L'ufficiale Reichsanzeiger di Berlino dice che il cerimo-
niale per l'accompagnamento funebre dei consoli âssassinati
a Salonicco è stato fissato dai delegati tedeschi e francesi di
concerto colle autorità turche e i comandanti dei legni da
guerra esteri. Al corteggio d'onore delle truppe di marina di
Francia e Germania si associarono le autorità· civili e mili-
tari turche, come pure gli lifficiali e gli equipaggi di tutti i
legni da guerra.

In occasione della discussione della Delegazione austriaca,
durante la quale il -conte Andrassy ebbe a fare le dichiara-
zioni relative alle conferenze-di Berlino, che ci furono segna-
late per telegrafo, un deputato, il signor Brestel, aveva pro-
posto che la Delegazione dovesse dichiarare che un inter-
vento armato ed una occupazione delle provincie turche
sarebbe contraria agli interessi dell'Austria.
-Il conte Andrassy protestò contro una -deliberazione in
una forma così generale ed assoluta, perchè märcè di essa
l'Austria sarebbe posta fuori del concerto europeo e ver-

rebbe lasciata ad altre potenze la facoltà di regolare lepui-
stioni secondo i loro proprii interessi, i quali tanto più si fa-
rebbero valere in quanto che troverebbero un campo affatto
libero.

Là Camera de,i deputati di Fran a nelÌa sua seduta del
19 ha continuata é condotta a termine la discussione sulle

proyeste di amnistia.
Dopochè il ministro guardasigilli ebbe confutate alcune

asserzioni del signor Raspail padre sul_ trattaménto dei depor-
tati, e dopochè il signor Margue ebbe svolta la sua proposta
diretta ad applicare l'amnistia a tutti gli individui i dui atti,
nel 1871, sono visibilmente improntati di carattere politico,
fu data la parola al signor Leblond relatore della Commis-
sione.

Egli si propose di togliere dalla discussione tutte le recri-
minazioni, le qualinon avrebbero potuto che compromettere
il risultato.
Disse che l'ora della clemenza è giunta. Che si tratta sol-

tanto del modo di Applicarla. È il diritto di grazia o l'amni-
stia che deve preferirsi?
L'amnistia inquieterebbe il paese. La gran maggioranza

vi scorgerebbe il principio di nuove agitazioni. Non vi è al-
cuna necessità politica la quale consigli di restituire la pie-
nezza dei diritti ai condannati della Comune. Il diritto di

grazia venne già esercitato ampiamente. Sopra 6500 con-
danne di cittadini francesi, più che metà costituirono oggetto
di commutazioni di pena. Il nuovo governo largheggierà. In
ogni evento la Camera conserva integra la sua iniziativa di
fronte a un governo responsabile. La questione della pre-
scrizione formerà materia di studi ulteriori. La Commissione
è di parere che il governo debba avvisare al modo di porre
termine ai processi. II diritto di grazia basta per compiere

' l'opera di pacificazione desiderata da tutti.



La proposta Mgrgup fg respinta e respinte furono purg :

una proposta del signor Lis13onne per una amnistia a favore
di quei condannati del 1871 che non furono membri della

Comung o del Comitato centrale o che non ebbero grandi
oomanÈi militari, ed un'altra proposta del signor Andriëux
per l'amnistia di alcuni delitti speciali.
Dopo di che, e dopo che 11 signor Allain-Targé ebbe -an-

ch'egli r,itirata una sua proposta, la discussione si trovò
esaurita.

La sessione straordinaria del RÎgsdag danese venne aperta
il 15 corrente dal siggor Éstrup presÌdente del Consiglio. Si
ignora quale contegno assumerà il governo dinanzi al Fol-

kething, dove, in seguito allo sciogÌimento, l'opposizione co-
pre 74 seggi sopra 102. L'unica cosa certa è che il niinistero
non si ritirerà.
Da corrispondenze posteripri apparisce che il gabinetto

danese ed il Folkething stieno cercando un armistizio il quale
permetta loro di definire la quistione della difesa del paese
senza gettarlo in interrpinabili crisi elettorali.
11n comitato nogligato dalla Camera sarà incaricato di

aprire trattative col governo ondp modificare le basi del pro-
getto di fortificpioni presentato dal ministero e respinto
dall'antico Folkething. Vuo dei capi dell'opppsizione dichiarò
che questo cangiamento di sistema era una conseguppaa delle
nuove elezioni. Il presidente del Consiglio rispose che il go-
verno non è alienp da up accordo e e,he esso ritirerA i suoi

progetti se gli si danno altri mezzi di provvedere alla sicu-

rezga 4el Regno.

TELWGB.44.MMI
(A N2ilA STEFANI)

il loro assenso. Egli crede che quelle proposte non sieno state au-
cora forryalmeytecomunicat4 alla, Porta, quindî è impossibile che
ora siano pubblicate.
Londra, 22. -- Comera deilordi. - Lord Derby, rispondendo

a lord Granvillq, dice che l'Inghilterra ricusò di dare il suo as-
senso alle proposte delle potenze del Nord, dopo di averle minu-
tamente esaminate; nega che il rifiuto sia stato cagionato dal

fatto che l'Inghilterra nog venne chiamata ad assistere a quelle
conferenze; dice che non può dire i motivi del rifiuto perchè allora
bisognerebbe presentare le proposte delle potenze, e ciò è impoa-
sibile perchè esse non furono ancora presentate formalmente alla
Porta, ed & possibile che vi s'introduca qualche modificazione prima
che siano presentate.
BerHuo, 22. - Il Emitore dell'Impero smentisce la voce che

un ministro prussiano abbia dato le sue dimissioni.
Buga-Vest, 22. - La Commissione del bilancio-della Dele-

gazione anstriaca continuò a discutere il bilancio del ministero

della guerra.
Il delegato Demal propose che si prendano dieci milioni dai

fondi dqi surroganti militari per coprire una parte delle spese del
bilancio della guerra.
Parecchi membri, fra i quali i generali Benedek, IIartung e il

ministro Andrassy hanno combattuto quesia proposta.
Il conte Andrassy fece osservare che questi fondi, quando vi

fosse un bisogno momentaneo, rendono assai più facile il procu-
rars1 1 mezzi finanziari prima che i corpi legislativi possano vo-
tarli, e egnfutò tutto ciò che potrebbe avere Papparenza che la
monarchia non sia in caso di provvedere al mantenimento delle
sue forze militari.
La proposta di.Demal fu respinta eon 10 voti contro 8.
BryyHes, 22. - Nelle elezioni provinciali i liberali rima-

serg vincitori in Anversa e a Nivelle, che prima erano rappresen-
tate da clericali. Questo fatto fa prevedere che le elezioni legisla-
tive, le quali avranno luogo il 4 giugno, saranno favorevoli ai
liberall, locchè provocherebbe la caduta del gabinetto clericale.

lVapoli, 23. - Questa mattina fu inaugurata l'Esposizione di
ortÌcoltna neÌla Villa nazionale. Il muniqipio espose al concorso
alcime pianie.
San Vincenzo, 21. - Il vapore Europa, della Società La-

varello, è qui briunto, proveniente dalla Plata e prosegni per
Genova.

Vienna, 22. --Riguardo alle trattative intavolate dal gabi-
netto italiano con Rothschild, allo scopo di ridurre la somma fis-

s4ta pel riscatto delle ferroyie dell'Alta Italia, la Montagsrevue
crede di sapere positivamente che i,1governo austriaco ricusa qual-
siasi modificazione al trattato di Vienna e alla convenzione di

Basilea, dichiargado 4ssolutgmente indiscutibile qualsiasi enigenza
tendente a ridurre il prezzo del riscatto, e sperando in una con-

dotta pure energíca da parte ðell'amministrazione delle ferrovie e
di Rothschild. La Montagsrevue termina dicendo che il governo
italiano ha soltanto la scelta o di accettare o di rifiutare la con-

venzione.

Parigi, 22. - Nelle elezioni di ieri furono eletti un deputato
del partito monarchico, quattro bonapartisti e sei repubblicani.
Vi sono inoltre due ballottaggi. I sei repubblicani rimpiazzano 1

eei monarchici, le cui elezioni erano state annullate.
Versailles, 22. - Dopp un discorso di Victor Ugo, al quale

nessuno rispose, il Senato respinse la proposta relativa all'amni-

stia, senza procedere allo scrutinio.
R Senato fu quindi aggiornato a mercoledi.
Londra, 22, - Camera ûËi comuni. - Dieraeli, rispondendo

a Campbell, dice che PIngliilterra non poteva unirsi alle proposte
delle potense del lioid, affe quali la Pránoia e l'Italia hannodato

NOTIZIE DIVERRE

Hovimento dello stato civile in Roma. - La ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di

statistica comunale, ci apprende che nella settimana trascorsa
dal 21 al 30 aprile 1876, sopra una popolazione di 262'428 abi-

tanti, si ebbero 28 emigrazioni, 101 immigrazioni, 45 matrimoni,
1 nascite e 316 mor i. Siccome negli ospedali morirono 70 per-
sone, 27 delg qyali non avevano residenza in Roma, e fra i 146
morti a dqviioilio 18 erano di pasyggio nel comune, se dalla cifra
totale dei niorti si detraggono i 45 non residenti, rimangono 171
defunti, che corrispondono alla media annua di 33,8 sopra ogni
1000 abitanti della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi furono 29

matrimoni, 98 nascite e 159 decessi.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,43 sul livello del

mare) resulta che dal 24 al 30 aprile decorso la temperatura mas-
sima fu di 21,1 e di 8,4 la temperatura minima.

Ae*1px altaa Venezia. - Nella Gazzetta di Yenezia del
20 si legge:
Il vento impetuoso di ieri non si accontentò di agitare la laguna

in modo straordinario, ma impedendo il riflusso mandò l'acqua ad
allagare anche la parte della piazza di S. Marco, verso le Procu-
ratlé vecchie. La temperatura si à sensibilmente abbassata, e cos)



continuano le stravaganze atmosferiche alle quali assistiamo da
anolti giorni.

Tiro nazionale a Hilano. - Nella Perseveranza del 22

corrente si legge:
Alle ore 10 aut. di ieri, quella parte della Piazza del Duomo che

è innanzi al palazzo Reale era tutta gremita di gente. Due linee di
tiratori e di rappresentanti le Società cittadine erano schierate
colla fronte rivolta al Duomo; alle ali erano pure schierati i gio-
vinetti dell'Orfanotrofio. Due bande musicali alternavano suono

di inni patriottici.
Di 11 a poco tutte codeste rappresentanze si diressero pel corso

Vittorio Emanuele, e quindi per le vie Monte Napoleone, Monte
di Pietà, Olmetto e corso Garihaldi, da dove shoccarono all'Arena.
Tra le bandiere, oltre quelle di quasi tutte le nostre Società -

tra le quali notammo la Società dei veterani del 1848-49, col glo-
rioso vessillo che apparteneva ai cavalleggieri lombardi - ve-
demmo le seguenti di tiratori nazionali ed esteri, e cioè di Trento,
Morbegno, Treviso, Modena, Alessandria, Legnano, Crema, Lodi,
Brescia, Novara, Circolo Svizzero, Pavia; e non ricordiamo altre.
Giunto il corteo nell'Arena, venue ricevuto al suono della mar-

cia Reale; indi, portate parecchie bandiere sul Pulvinare, il sin-
daco con parola vibrata rivolse al pubblico ed alle rappresentanze
cortesi parole. Egli, dopo avere esternato la gratitudine delPau-
torità municipale ai presenti, ed il gandio per trovarsi a capo di
una festa commemorativa d'uno dei più grandi fatti che vanti la
storia italiana, incoraggiò la gioventù all'esercizio delle armi, se

vogliono emulare le gesta dei prodi antenati della battaglia di

Legnano, e se desidera che la patria trovi difesa da essa, qualora
corra pericolo; indi, accennando alle bandiere da cui vedevasi

circondato, le chiamò il simbolo della fratellanza, del valore, e

del lavoro; e chiuse col.dare il benvenuto a tutti, offrendo, a nome
di Milano, una cordialissima ospitalità ai venuti.
Nelle sale del Pulvinare erano esposti i doni per i preini del

Tiro, attorno ai quali la folla s'accalcava. Ivi vedemmo : lo stu-
pendo regalo mandato da S. M. 11 Re d'Italia, consistente in un
astuecio con coppa e cuechiai e altri oggetti in argento cesellato ;
le belle coppe di argento del Municipio cogli stemmi della città;
molti Vetterli e carabine e armi bianche, ed una quantità di bot-
tiglie di vini e liquori; il revolver del deputato Cairoli; un Album
magnifico delle signore dilodi con firme autografe; medaglie di
ogni metallo e grandezza, fra le quali campeggiava quella del gio-
ielliere Bonino, che venne ammirata e lodata da tutte le princi-
pali autorità, ecc. ecc.
Alle 12 e inezza il sindaco, il prefetto, gli assessori municipali,
il generale Petitti e varie rappresentanze de1Pesercito e della
stampa passarono dal Pulvinare al locale del Tiro, ivi vicino.
Questo locale, improvvisato pella circostanza, è un ampio rettan-
golo in legno della lunghezza di 200 metri, tutto coperto in legno,
e arricchito di festoni e bandiere; i vari scompartimenti pei tira-
tori sono spaziosi e disposti bene, e innanzi ad essi, da ciascuna

parte, c'è un Restaurant per comodo dei tiratori. La distanza dei

bersagli è di metri 300, i quali, colle attuali armi perfezionate, ci
paiono scarsi. Abbiamo anche notato un inconveniente, che rie-
scira forse a non pochi pernicioso pelPaggiustatezza dei tiri, ed è,
che il numero del bersaglio corrispondente a quello della catego-
ria è soverchiamente piccolo; perciò essendo i bersagli vicinissimi,
anzi troppo vicini, e non distinguendosi bene il numero corrispet-
tivo del tiratore, questi potr'a facilmente errare di bersaglio.
Il primo colpo di inaugurazione e di gala fu tirato dal sindaco;

il prefetto tirò il secondo, Passessore conte Annoni il terzo, Pas-
sessore Labus il quarto, eee. Dopo il primo colpo s'aperse il fuoco
su tutta la linea, e pareva d'assistere al preludio di una batta-
glia.

A utgora pomeridiana la cerimonia ufficiale era finita, e la folla
avviavasi in città, non rimanendo sul eampo che i tiratori, i quali
continuarono a succedersi fino a sera. In complesso, se si eceettua
lo scarso numero delle rappresentanze dei tiratori nazionali e

stranieri che aspettavasi maggiore, Pinaugurazione è rieseita bene

così pel concorso grandissimo del pubblico e di tutte le autorità

civili e militari, come per Pordine perfettissimo e la fratellevole

concordia che vi è regnata.
La città era imbandierata, ed una bellissima giornata, quasi

estiva, rallegrava le feste del Centenario di Legnano.

Gli espositori tedeschi a FHadelfla. -- Il Neto-York

Herald ci apprende che alPEsposizione universale di Filadelfia
hanno contribuito 1035 espositori tedeschi, 17 dei quali fanno una
esposizione pratica, mostrando al pubblico in qual modo la mate-
ria prima si trasformi nelle manifatture che espongono in vendita.
Le miniere tedesche sono abbondantemente rappresentate alPE-

sposizione, ove Pindustria del ferro è rappresentata dai signori
Krupp e Borsig, nonehe dalle officine metallurgiche del governo

imperiale.
I fabbricanti di locomotive e di macchine a vapore inviarono a

Filadelfia quanto di meglio si fabbricò in Germania nelPultimo

decennio.
Le þietre litografiche, le pietre artificiali, la calce, e via discor-

rendo, contano 24 espositori.
Per i prodotti chimici, fra' quali è compresa pure l'acqua di

Colonia di Giovanni Maria Farina, 40 fabbricanti si fecero inscri-

vere nella lista degli espositori.
La fabbrica reale di porcellana in Prussia ed altre 24 fabbriche

di porcellane, maioliche, cristalli e vetri della Germania inviarono

all'Esposizione americana i loro prodotti più belli.
I libri, le litografie, le carte geografiche e la musica contano

134 espositori; gl'istrumenti di ottica e di matematiche, 25 ; gli
istrumenti musicali, 35 ; le cromo-litografie, le oleografie ed altre
incisioni, 35.
Il dipartimento delle macchine annoirera 75 espositori; quello

dei mobili ed utensili di uso domestico, 50 ; quello dei generi di

moda e dei trastulli, 35 ; e quello dei lavori in acciaio, 14.
I vinicultori tedeschi che inviarono dei campioni a Piladelfia

sono 87. La birra e le materie che si adoperano nel fabbricarla
contano 35 espositori; i zigari ed il tabacco, 15; ed i cuoiami, 13;
le macchine da cucire, &; ed i lavori varii l00 espositori.
Fra i fabbricanti di tessuti, 88 espositori sono delle provincie

renane.

Per gli oggetti di oro e di argento vi sono 50 espositori, e 15
per i vellati ed i tessuti serici. Le grandi fabbriche Gephardt, di

Elberfeld, con le loro stoffe di raso, occupano uno spazio di 400

piedi quadrati.
Le fabbriche di Gladbach hanno esposte mille varietà di tessuti

in cotone, e la città di Norimberga ed i suoi dintorni sono rappre-
sentati a Filadelfia dai ginocattoli e dagli articoli di fantasia.

MINISTERO DELLA MARINA

.Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 22 maggio 1876 (ore 16 2).
Calma quasi perfetta in terra e in mare. Tempo generalmente

bello, Cielo coperto a Firenze. Nebbioso alla Palmaria. Piovoso

a Genova. Barometro leggermente salito ; pressione media 765

millimetri. Pioggia nel nord-est delPInghilterra. Mare alquanto
agitato a Valentia. Tempo bello e calmo in Austria. Probabilità

di tempo variabile specialmente nelPItalia settentrionale e een-

trale.
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Osservatorio del Collegio Roulano -- 22 maggio 1876.
AINEZZA DR.I.A STAZIONE = ÊÛm, 65· L' A FHiCA OBlENTALE

7 antim.. Mezzodi 3 pom. 9 POM. DAL

Barometro ridotto 767,3 767 2
,
767 0 767,o L I MPOPO A L P AESEDE I SOM A L I

a 0• e al mare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet.esterno ,16,0 21,4 20,6 17,0
(centigrado) TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE COEREEIONI ED AGGlUNTE

Umidità relativa... 78 54 56 85 Ilal Dott. A. BRUNIAI.TI

Umidità assoluta... 9,95 10,24 10,23 12,19 Redattore del Bonettino della ßocieta geograßes ¿¢aliana

Anemoscopio........... N. 0 0. SO. 8 8. 15 S. 5 :

Stato del cielo...... 8. Veletti 6. cumull- 4. vapori 0. coperto
nebbicso alti Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni

OSSERVAžIONI DIVERSE
ed una carta geografica - PREzzo L. 8

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo==22,20.-17,8R. | Minimo-11,30.-9,0E. DirigersiallaTipografiaEredi BottainEomaeTorino.
Pioggia in 24 ore poche gocce alle ore 7 pom, e 8 20 della sera.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 23 maggio 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LOR I so»Insuro
.

Nominale'
101DlIBÌ0 70FS4Ê0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 O/0 . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 - - 76 07 76 02 - - - - - - - -
-
-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . , . . . . . .
2• trimestre 1876 637 50 - - - - - - - - - - - - -

-
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1e aprile 1876 - - 78 80 78 75 - - - - - -

-
- - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - 76 95 76 90 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 79 70

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1876 -

-
- - - - - -

- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - -

-
- - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -- - - - - - - - -

- - -
- -

-
-

Ob.bligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- -

-
- -

-
- - - - - - - - - - -

Azzom Regia Cointereisata de'Tabacchi 1• semestre 1876 E00 - 350 - - - - - - - - - ·--- - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
- - - - - - - - - - 844 -

Rendita Austriaca . . . . · · · · · · · · · ·
- -

- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1994 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , . . .
- 1000 - 1000 - 1225 - 1215 - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - -
- --- - .-

- -
- -

Banca Generale
. .

. . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - -
- - -

- - 4ßt -
Societh Generale di Credito Nob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - 681 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - -

- - .-- --- - - - --..

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - 67 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 -· - - - .... ... .... - .... - - - .a.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 818 -
, Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - .... - --- ... - .... ....

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 semestre 1876 500 - - -
- .... .... ... .-

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

-..
- - - - ...

Societh Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - -- - .. - - - --.

Sooietà Anglo-Romana per Pill. a Gas . 16 semestre1876 500 - 600 - - - - - - ---
- - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . , . . . . .
- 500 - 500 - - - - ---. --- -

--. ... - - - ... - -

PioOstieuse.................. - 430- 430- -- -- -- ---- -- .-. --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - --- .- ---

... - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO lÏ0miBÌ0

Ps•ewet fattia
Parigi . . .'. 90 - -

Marsiglia. , 90 107 75 107 60 - - 1 sem. 1876: 7825 cont.; 78 22112 fine.
Lione . . . . 90 - -

Londra . . . . . , , . . . . . . . . . . 90 27 22 27 20 - - Francia breve 108 45 - Londra breve 27 22.
Augusta................. 90 - -

Vienna . . .
90 -

- Cert. emiss. 1860-64 78 80 cont.
Trieste ................. 90 --

Prestito Blount 76 95 cont.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 76 21 74 - -

Boonto di Banoa 5 0/0 , . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: P. PIANCIANr i Il Sindaco: A. PIERI.
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INTENDiNZA Uf FINANZA DELIXPRORCIk BI IlOgi
AVÝTSO DigTF(l(° 682)

per la vendita dei beni pervenuti al Deniînió #if Wetto dell#lèggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubiilião ¿lie ille òrä 10Ant. del gibrdoF gfunne 1870 nel- 6. Non si procederà dll iggiudidaBoire a non si atränno le òfferte almeno

l'uffició della Regia pretarà in Ver Ti, alla presenža di uno dei membri di due concorrenti,
deßál Commissione provi diäle di solvegliania, chtt'intèrießtd di nå ré- 7. nteo 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbifui A- Aepositare lassomma sottoindicata nella colonna 94 in con‡o delleespese es
canti per Paggiudiedziondo favo e2ëlfultiñio iniglioteófferente dei beni gamerelative, salva-laeuccessivaliquidazione. in e

infradescritti. Le spese. di stampa staranno a caried dei deliberatari per i Iptti loro
CONDIZIONI PRINCIPALL aputtivamentp aggiucÏiegi, avvert nao ¿he la spesa d'ingstope pella G

L GPincanti si terranno er pubblica gara col metodo della candela ver. etta provinciale e solamente of)Ï>Íi oria per qu,el lotË11Í cui prezzp a

gine e separatamente per ciasuun lotto. uppri le lire 8ûØD.
;2 Sarà ammesso a concorrão âU'asta chi avrà dep sitato a garansia della 8 La vemfità è inoltre vincolata älla oiser anza delle conalzion1 coAG
suasofferta il decimo del prezzopeFquehr aperto lhacanto, nei modi deter, únteièl capitolafo.gegerah e special ei risp tturi lotti¿ qgali capito)ggi
aninati dalle condizioni del capitolato. .

nonchè gli estratti dellë ifalielÌe e i d&cam¾nti relativi paranno viei¾:h tåtti
Il dep ito potrà essere fatto:simin numerario o biglietti di Banca in ra- a dãíl ne 10 kritini. alía or pålneridiane nelPufficio del Regifty

gione d 100 per 100,cgia jn gitoli del Debito Pubblica al corso di Borsa a in Veroli.

norma R'ultimo listino pubblimato pella Gazzetta .HfgeialeN Regno gg. 9. Non saranno aamessi suõ¿essiví an ehti sul'prezio riell'aggiudicaiidhe.
teriormente aLgiorno del deposito, sia. in obbligazzopi ecclesiastiche 41 10. Le passivit'a ipotecarie gravanti gli stabili rimängono a oàrico del

vglore Aominale. . Demanio, wyer queHe diperrdenti dal canom, censi, livelli, ecc., è stata
3. .Le offerÑ si foramio in a mento dál prezzo esiÎmativo Äei Úeni, Èoi fatta preväntifamqnte lasdedupiope -dal porrispondentescap.itale nel deter-

tenuto calcòlo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e deHe minare il prezzo d'ästa.
altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col rnedesimo. , ,

OVEETN
,

TOÙ6ÔO Òrm B Ø gÌÌ Ai'ÉÌOOh 40 Û$, ÅÛ$
4.3a þriinä õífèrti Ïn (ußiààt non potrà aç6edei·e il mîniumm fissäth tel Codic penale ifáliato ecotre coloro che tentassero impedire la liberti

nella colonna 10= dell'infraderitiff5 rospetto le1Pista'od alinntanasééiß globcorren%i enwpremess di dañario Gorfältr¥
5. Saranno ammesse anclië Të' lierte pefprocui nêÍño<to ýi•àiictiftd da- messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di faffi còlpiti da liite

glizarti. 96, #7 é $8 Rel regáläiäéitto 2V ágdiitö 1867 n° 3852. trävi1fatizi^ni dnF Ond icastenen

o .5 ©
.t om SUPERFICIE DEPOSITO y

,g DESORIEIORTE DEI BENt PREZZO p S i

in misura n antica di causeione le sprese
DENOMlNAZIONE E NATURA

/ legale a e incanto e

1 2 3 5 -6 9 ao

9 641 9$2 Nel comune di Ÿeroli - PravenienÃa dai Missionari del P.P.. Sangue
in Veroli - Tegeno. seminativo ed olivato, con casa colonica, In vo-
cabolo Case di Cocchi, coiißnan coLCapitolo di Sant'Frasmo e öon
la stradá in mappa see. Y,"rin. t, 842 "(sub. U2 on l*estimo di
séudi 319 32. Dato a messfadiiâ ãd Angolo Cristini . . . .

5 26 80 52 68 8649 91 864 99 460 > 50

2471 Iloma, addì 15 maggio 1876. III Incanto - Yeggasi l'4vr n. 142. 171ntendente: BANCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN POTES2A NO T'IF I A A.

er e a tto a om
.

Il proenratore suttoscritto renas di
Vendita dei beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862, n. 792, e 24 novembre 1864, ubblica ragione ger tutti gli effetti

n 2006; ed ¿seguita dalla Sooietà Año¼iuta pe¥ la senditeWei beni del Regno d'lialia, agente ce ecgDg 1 tr un i y

- per cónio del Govei•no.
Ave ehÑt tè e snettarú dit U te

AVVISO D'ASTA N. 92 aiovanni e Franceaeo tratellianasone
a > fu Giovanni Æattista diGastellar Pon-

Il pubblico è avvertito che nel giorno 14 igitigiõ yrossimo, alle ore 12 meri4idne, si procederà nell'uffizio dell'In- sano (Tortona),gualianicippre
tendensá di Finansa in Potenza ai pubblici incanti per la defluitiva aggiudicazione, a favore del migliore, offerente, notálo Paólo Guasone eserce
dello stabile demaniale costituente il fotfo primo delfelingo 6 (Ib, dépositai ,'Ìnsierhe dí réÎàËivi docutgenti, nello Cassano Spinola,, difitto a p
stesso uffizio dell'Intendenza de rendita dal Debito Pubblibt di 11
Gli incanti saranno presieduti dall'Infendente di Finanža, o da dhi ÿbr eise, in rappresentanza della sopraddetta o a ta,v s 8 ne

Società, la quale agisce a nome e per conto del Governo (43Tí01 rosso), vincolato come malleve-
Lo stabile da alienersi, sito nel comune di Montescaglioso, è if segãentei ria delPesercizio4ella anoprofessioni

di notaio, e conseguentemente spettare
ad es'ai&icorrenti diritti ad ottenere In

o ESTENSIONE
PREZZO svincolo del ripetuto certificato del

DATA di stima Debito Pubblico.
1181ÍÍS O (IOROElÍIlAZÍ0BO (lôÌ Î0g(i in cui Ed autorizzò PAmministrazione del

delPincanto in misura in misura si apre Debito Pybblico provvedere alle os
locale metrica Pincanto perazioni di< evincolo nei emodi -pre-

scritti dalle legga e regolamenti.in vi-
gore.

5 1 14 giugno 1876 Terreno seminatorio contrada Giannino . . . 149 15 112 6 I 57 88 62,297 , Tortona, 25 piile iŠÍ6.
2328 D. NEeno proc. capo,

L'asta sarà aperta sul prezzo come sopraindicato o su quello della maggiore offerta presentata prima delPapertura - AVVISO.

degli incanti; ogni offerta di aumento non potrà essere minore di fire 200. Il signor Beniamino Cesi da Napoli,
Per essere ammessi alPasta; gli aspiranti dovranno deyesitare presso l'ufHzio delPIntendenza suddetta od in altra ee ae i dn per

Caesa erariale,in danaro od in titoli di credito, una soinina borrispondente al decimo del valore estimativo del lotto ciale, nel giorno 14 maggio correntalaLä vendita é inoltre vinûelata alPosservailza delle altie condizioni contenute nel caþitolato generale e speciale, di dichiarato diaedettare, con beneûcioài
cuî sarilecito a chiunque di far lettuta nel predetto ufHzio; intentario Peredità Rel,fa Raffaele
GPincanti saranno tenuti col mezzo di þúbblica gardiesenza farsi luogo a ripetizione in caso di diserzione d'asta. 6 t li i et r 8 5Loggiudicázione hdn avrà luogo se non intervengóno ilmWo due oblatori• dàHa qual in favore di detto suo mi-Gli atti d'incanti, ed il centratto di vendita sono*Bhënti diquálunqtiftassa proporzionale, e saranno sottoposti al norenne figlio dispose con testameàto

solo Aritto fisso di una lira per Paggiudicazione in takñto àlla Yëgistfaziolíe, ma saranno,però soggetti alla tassa di aperto per gli atti del 11otaló Alfleri li
cui alla tariffa anneena alla légge sui notariato dei 17 dicembre 1875, n. 293. 26 novembre 1875.

E pagamento di questo dritto e delle eyese di aggiudicazione e della suddetta tassa sono a carico delPacquirente
alla cnanacemel la =della protura del

fotenza, 11 di 26 aprile 1876• Roma, 17 maggio 1876.
8372

.
L'Intendente; L. MAZARI. 2542 11 cancelliere A. Boxaz.
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AMäÏÑÎ$'fRAŽÏONE Ö0ÑŠ0anLE
Pa LA 8¾ A n iël.nii 1 Gef

AYYIßO PAßTR per l'app¢o simultaneo dei due fronchi da
Iglesias a Flumini-Maggiore.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 dell'entrante mese di giugno in una
délle sale del palasso municipale d'Iglesias, sede del Consorzio, davanti al pre-
sidente del niedesimo od na suo delegato si terranho pubblici incahti colme-
todo di licitazione orale all'estinzione deHe candele e ad offerte non inferiori
al110muo ei dèdté, la priála dëlle gliali ¾on sarà minore del 5 per 100 per
Pagyglfð oittauluti?¢ dell'agi rtufa e" sistemúzione dei due tronchi di strada
entddnäle di åbbligatókia costiužione à senso della legge 80 agosto 1868 com-

i tra il principio dell'abitato di Flumini-Maggiore, traversando il medesimo,
áÙn d Bälla étiåda pí•ðvitacialè alli àortita della cittå d'Igläsias, per lo
go emplé¾ëiv'o di métri 24,946 éeebndo i piogetti redatti in data 13 di-

ee 1$1 dalPUfficio tecnico provinciale e modificazioni introdotte in data
1$ Falo 1875 dall'architetto Michelà Musu e conforniemente al voto del
Consiglio superiore dei Lavori Pubblici teputo in aduganza del 2 ottobre 1874.

Le opere vinne distinte come in appresso: A corpo per L, 2¾,800 ,,

A misura , 266,087 92

fötinghti 1¿ sonimd di apyälfo soggetta a ribasso d'àsta di L. 480,587 92
L'impresa resta jneolata all'osservanza dei relativi capitoli d'appalte rp-
datti p data 18 ,febbraio 1875, àpprovati dall'ingegnere capo del Ôenio civile
in gats 28 marzq stesso anno, i quali coi relativi disegni faranno parte inte-
grglp del contratto.
I lavori dovranno intraprendersi appena approvato il contratto, e incomin-

clarsi contemporaneamente dai due abitati di Iglesias e Flumini-Maggiore dan-
doli compiutamente ultimati nel periodo di anni due dalla §ata del certificato
di consegna e verranno collaudati otto a est dopo la dgta del certificato di ul-
timazione.
I pagamenti durante il corso delle öpere àdtidho fatti a rate proporzionali
al layoró êàeguito depurato del ribasso d'asta, e fino alla concorrenza di lire
250,000. Dopo cingde anni dalla data dell'ultimazione dei lavori sarà pagato,
senza interesse, il residuo abettante all'appáltatore in base del felativo conto
ânale.
Gli aspiranti per essere ammesgi a licitare dovranné presentare ii ëðrtiû-

c$to d'idoneità di data non anteriore a mesi sei rilasciato da compbtedte per-
sona tecnica e vidimat da uno dei due inghgneri capi o dell'IÌflibid feëniot
provinciale, o del Genio civile e farp Im denosito dilite25,000,invalutalegale
od in cartelle del Debito Pubblieb dallo Stato al corso di Borsg, o dei vari
prestiti della provincia o dei municipi di essa, oltre a lire 1000 ip moneta le-
gale per le spese d'incanto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del rezzo deliberato nel primo incanto resta fissato a giorni quindici e va a
segdete alle ore 10 antimeridiane del gibrno 25 dell'entrante mese di giugno.
Il deliberatario definitivo all'atto della stipulazione del contiatto d'äppalto

dovrà lifestare iina cauzione di lire 50,000,i,a valgta legale mi jn cedole gel
IFälŠtó Plibblico délfo Stato al fäldre.corrente, oppure una rendita di lire 2500
in cartelle dei vari prestiti della provincia o dei municipi di essa od in car-
telle fondiarie.
Tutti i doeutnenti dei progetti testano visibili a chiunque nella segreteria

cofilàdalo d'Iglesias a tutte le ore d'efficio.
Là spge d'appago, di dontrálto, Ëi edliÌë di lio e $6i diflegni di aui è in

olilingo rapiialtatore di provvedersi sonò a totale siid cárido.
iglesias, 14 maggio 1876.

Il Pietidente dal Coneórdioi O. GAÈRUCCIU.
2fly Il ßegretario: C. CASTELLI,

INÍENDENZA DI FINANZA IN PORTO MAURIZIO
Col presente avviso viene diferto il donebreW þël conferimento delle seguenti

rivenditer
itendita WI Riva Ligttre desegnats afmagazilno di Sun'Ëemo, dél géanúto

reddito lordo di lire 615 72.
ÉlvénúÌta di Gabelli asseguita al ningazzino di Oneglia; det presnato red:

dito lordo di lire 138 70.
Rivendita di Arma (frazione (11 Taggia) åssegnata al magazzino di Šnn Èemo,

deljiresunto reghità lordo di lire 425al
Ëívendita di Creppo (frazione di Triora)assegnata almagazzino di San Remo

dgl.pregnato reddito lordo di lire 46 12.
Dette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto i gennaio 1874

numero 2886 (Serie 26).
Gli aspiranti dovrángo preeëntare à ggesta Intgnýenza nel terp1ppe di un

më¾e dalla datÑ dall a0ttione doÎ þ‡ëéén é iMlì Bazzetta Ugeiah del Ëegno
e nel giornale per I iËserzioffi gilidizigrie della provincia, le proprie istanze
in nårta Na bollo' da dentésimi 50, c'orrëdate" del tei•tilidat6 di buona condoffa
dellé fede di apee6hietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a lóro favore.
Le domange pervenute all'Intendensa dopo quel termine nog saranno prese

in consideradione.

þe oppge della pubblicazione del presénte avviso staranno a carico dei con-
gessionarl.

Porto Maurizio, addì 12 maggio 1876.
2418 L'Intagénte: EMPRIM.

Protii à $ Ufâ$$darìUili Roi ándahlintò ni Subiaco

COMUNE DI JENNE
AVVISO Ð'AßTA per J'appaga del Cimitero a fosse.

Si deduce a þubblica notizia che Alle óre 10 ant. del giorno di domenica 11
del mese di giugno 1876 si pi•ocederà nella Bag di questo comune ed innanzi
alla Giunta municipale agli incanti pár l'appalto del ciniitero a fosse di que-
sto comyne.
B'invita perciò chiungge aspiri al suddetto appiÌ$4 gLeamparire ove sopra,
nel giorno, ed ora avanti indicati per fare i suoi partiti in diminuzione alla
somma di lire ventunomi!A (21,000), iddi in dett0Aibruo ed ora,andici delmese
di giugno, si procederà al deliberamento dell'appalto in parola, all'estinzione
della terza ed ultima candela vergine, a favore dell'ultimo e migliore offerente
in ribasso alla somma di lire.ventunomila (21,000), e sotto l'osservansa delle
relative condizioni delle quali chiunque potrà aver conoscenza nella segrete-
ria comunale in tutte le ore d'ufficio.
Si prevengono gli aspirantl°che non saranno ammesse a far partito quelle

persone che nell'eseguire altre imiirède diensi rëse colpevoli di negligenza á
mais fede el vðrso il Governo che verso i pritati.
Gli attendenti all'impresa dóvranno inoltre depósitare in qiisstd liflißiß ritigt

porto di lire mille, in numerario, biglietti della Banca Nazioniië, y cárÑ116del Debitö Pubblico dl þòrtátöre come cat läne 99ovèlsorÍ$ a gnar titigÍà
de1Pasti.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo ágiig ptiniini à ýjo j

quindici i quali scadranno alle ore 10 del giorno.26 giugno 187ð.
Le spese saranno tutte a carico del déliberafdrio,
Si dichiara cËe nelÏ'asti ei osserŸeranno lè formalità prescritte dalli legÑe

che regola le opere delle Stato,
Jenne, li 8 maggio 1876.

Per la Ginnta Hunteipale
FRANCESCO MANTELLA ßindaco

2486 Il segretario: i CICCARELT,I.

HUNICIPIO DI CORCA DELLA CAMPAÑIA
Appaito dei labori di cosiruzione deila strada obbligatoria Cæoe

Afriso per luigliox•ia.
Nell'esperimqàto d'as tenuto oggi in Bonformità dhll'ãvvigo pu blicato in

data 25 passato aprilb, l'appalto dei detti lavori # sta,to aggiudicato col ri-
basso dell'1 1(2 per cento sull'importare di lire 63,880 01 stabilito nel capito-
lat,o, e coal per il prezzo di lire 62,921 8L
E per ciò che si fa noto che R tempo utila per presentare le offerte di ri-

basso in ragione nonminore del ventesimo sul prezzo di deliberamento ri-
mane definitivamentò fisaato alle ore 18 merid. del dì 2 entrante giugno.
Le offeffe Böfitfë in õãffä ää bollo di lire 1 00 dovranno essere presentate
a qtiesta segrete la comimale entro il suddetto termine, unitaniente allÃ
sgmma di lire 1000, comeLeauzione pygvvisogggd (cergficato d'idoneitidi
eni nel succitato avviso dei 25 passato aprile, al qua d'uopo riportarsi
interamente per tutte le altre condizioni ivi stabËûe.

Conca deÏ1a Campania, li 18 maggio 1876.
Il ßindaco: B. GALDIERI.

522 Il Segretario Comunale: Pase .if

SOCIETA' GENFRALB
per 19 stragle ferrate a caŸaÍ1i in ItàÌiÃ
Come venne apnunziato ne,lla Gammetta Ufficiale del Re , i. 140, däÎ Ÿ(i

semblea generale degli ažionisti fissata per il giornó 19 corrente maggio,così l'assemblea suddetta viene in seconda convocazione rimandata al 4
(quattro) giugno prossimo a ore due pomeridiane nel loegleAggiesto in detio'numero della Gassetta Ufficiale e colPordine del giorno nëlla stessa stábilito.

Firenze, 20 maggio 1876.
2524 la DIREZIONE.

AVVISO. ·

Nel di 22 dell'entrante giugno, alle ore 10 ant. colla presidenza del sotto-
scritto Regio delegato per l'Amministrazione delle diverse Opere Pie laitali,
provegienti da soppresse Optporaziopixeligiose, e tra questesil Monte fogdatog
Palerme dal fg gadre Ogmillo fallavicino, nel locale 4thmminis‡razione di
dpttA Regia Delegazique in via Raqqueda, palazzo del principe di Cutò, avrg
luogo il deliberamento per la vendita dell'exofoudo Carretta, sito nel territorig
di Giuliapa, distrettp 4i Corlenge, provincip di Palermo, per lo prezzo di lire
180,000, oltre l'accollo del contributo fondiario dqvuto gilo ßtato, allA provingia
(i Palermp ed alla comunesdtContessa gingta,leßQadzjonii#escritte nelca-
pitolato oggi stesso depositato, per intelligenze degli oblatori, presso notar
Girolamo Liopti di Palermo, svente il suo stgilio in via Bandiera.
Così s'invitano tutti colpro ghe verranno g)ten4ere all'acquisto suddetto y

preseptare nel detto giorno, gra e luogo le rippettive offertg, onde groegdersi
allp incanto in favore del migliore oblatore, a mente della legge 3 agosto 1863sulle Opere Pie.

Fatto oggi in Palermo, li 6 maggio 1876.
2401 D Regio Delegato: GIUSEPPE ROLLERL
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AVVIso.
14tánze dell'esattöre comunale i Piglio, ndl 81 14giugnt 18f6, eß occorientlo un 2• e 3e ebperinènid nel.19 e 25 giugno, syfà Inogo ndlla Regra pre-
Palialto lá stibastaslione dègli i mobili dóscritti äell'élerco úne tegue, posti i el comune e territbrio di Piglio.

LUOGO Natura INDIdAZIdÑI €XTASTALI Ÿ[920BÍRÍm0 Ë0BISBÀBËðll0-
Û0gnOÍIlo e

,
ROIlio (181 98Ì)iÍ01'O in cui sono situati degli Reddito afermadell'art litaniagaram-

gl'immobili immobili Particella
.

catastale 663Cod.groe.e..ziadellaoferta
, , . , Val. cèns.

Adjatoil 1(èraprdino fu Bonaveatura . . . . . . . Costa Fredda FabbrÏcato
2 Allegretti Domenico in Biato .. « . . . . . . . . Idem . Stalla

8 Arquktì Francesco e Itaffaele,fu Éksquale . . . . . Fontana l'Abbate Terreno
4 Arquati Pasqualefu Giovanrii .i . . . . . . . . Consoli Idem
6 Botiacòi Filoinema in Vorlani

. . . . . . . . . . Castagneto Idem

6 Bo ã Gio. Danienico fu Gio. Dorsenica . . . . . . Castello o fit la Tðu% Fabbrictiio
V a Niccola fà Eidoland . . . . . . . . , , Odstello Iddài

( þ i Làigi fii Itai n¾p . . . . . . . . . . Mola da Piedi Terreno
9 Brpoi tãsare fu ,Giuseppe.. . . . . . . . . . . Mezza Gatta Idem

10 Bruni Francesco fu Arcangelo . . . . . . . . . Colle del Forno Idem

.11 Bruni Francesco fu Giuseppe . . . . . . . . . Costa Calda Fabbricato
,12 Binni Intigi fu Biagio . . .. . . . . . . , , . Colle del Forno Terreno
SS Colletti Luciano fti Gio. Battista . . . . . . . . Costa Calda Fabbricato
4 blatécchi Giuseppè fu Luigi . . . . . . . . . Öostâ Fredda Idiin
5 CofaÝec6111 ßàrtolomèo fu Autorli . . .. .- . . . ; Idem Ideln
Olderchia Ferdinando fu Vincenûo . . . . . . . . Valle Bianca Terreno

17 Deccaroni Vigeenzo fu Antonio .. . . . . . . . . Colle di Verrano ldem
18 Cellitti Anna in Mappone Ìa Gio. attista; Mappone Lo- Costa Fredda Fabbricato

tertzo fuVintento, eMaþyone Makia Rosae Giuseppina.
19 0ic ichia Filoinena fu Filtpço. . . . . . . . . . Colle del Forno Terreno
20 car pel16tti Gregofío fu Gaspare . . . . . . . . Costa Calda Fabbricato
21 Corsetti Märia lii Failli e sorelle fa SaiÀd

. . . . . Praticello
.

Terreno
22 1¼ Santis Musio fu Giovanni . . . . . . . . . Eio Valle S. Andrea Idem
ŠS IELMoro Paolino fu Pasquale . . , . , . . . . Castagneto Idem
24 Del Signore Anna Rees fu Giovanni vedova Allegi•etti . Colle Cencione Idem
25 De Santis Carlo, Francesco e Luigi fu Lorenzo a . . . "Costiä Ili Idem
46 Evatrgelisti Francesca fd Gio. Egttista . . . . . . Cornacchia Idezh
'27 Fioravanti Anna Maria irl Colavecchi, Fioravanti Dome- Costa Fredda Fabbricato

iiica in Ingiosi,FioravantiAntoniae Silvia fu Giuseppe.
28 Fioraianti Costantimo fu Domenido . . . . . . . Colle del Passo Terreno
29 Graziani Domenico fu Antonio, e Plirinogiarii.Giotanni .

Costa Fredda Ëabbricato
30 Graziosi D. Niccola, Feliciano, Leojiol oadAdhlIIefth Gaet'° Costa Calda Oito
31 Gabrielli Vincenzo fu Fedblg., . . . . . . . Idem Fabbricato
82, Gabrielli DomenÏcq, Filippo e Giu eÌu Ÿietropaolo . Mezza Gatta Terreno
33 Til i Angelo få Vinceruo . . . . . . . . . . Vado Scaro Idem
3 di Maria vedova Corbi . . . . ; . . . . . La Palazza Idem
36 ti Sante di Domenico. . . . . . . . . . Colle dal Forno Idem
86 Loffredi Antonia fu Luigi . . . . . . . . . . .

Costa Calda Fabbricato
ST Loffredi Anna fu Pietro . . .

. . . . . . . . Idein Stälta
38 Loreti Maria fu Ðomenico in Paúta ,. . . . . Costa Fredda Fabbricato
89 Lucidi Giovanni, Gio. Battista e Giuseppe Ñ Pietro . . Vädo della Selva Terreno
40 11sécißcom Rosa fu AndjeÃ initoazzi . . . . . . . Ooile del Forno Ídem
41 Maggi Franceses e Mafóo fu Domenico . . . . . . Castello Fabbricató
42 lifastucchi Francesco fu Bernardiflo. . . . . . . . Costa Fredda Idem
48 Macciocca Silvia fu Antonio vedova Eväri listi . . . Arringo Idem
44 Massimi Rosa fu Tommaso . . . . . . . . . . Idem ldem
45 Mappone Alessandro fu Vincónzo . . . . . . . .

Idem Idem .

46 Noro Gmseppe fu Pietro Antonio . . . . . . . .
Idem Idem

49 Novella Maria Teresa vedova Lucidi
. - . . . . . Fosso di Croce Terreno

8 þToro Francesco, To$ia e Giusepiià fu Andrea, Giovanni, Costa Calda, Via Fabbricato
Lidia eMaria fa Domenico. Mäggiore

Noro Natalino fu Filippo , . . . . . . . . . . Costa Calda Idem
Noro Filomena fu Franceseo. . . . . . . . . . Castello Idem

51 Noro Giuseppe fu Arcangelo. . . . . . . . . . Arringo Idem
52 Noro Clementina fd Antonio. . . . . . . . . . Tagliano Terreno
3 Noro Francesco fu Andrea

. . . . . . . . . Costa O elda Fabbricato
4 Taken,tì Dometijep Antonio fa Eliseo . . . . . . . Castello Idem
Piacentibi Filippo fu Siléeetro . . . . . . . . .

Via Maggiore Idem
agajiuseppe fu Cesare. . . , , . . . . .

Idem Idem
.

M Passo Yincenzo fu Giovanni . . . . . . . . . . Colle di Verrano Terreno
8 Passa Francesco fa Stariislão . . . . . . , , . Casale Recchione Ident
59 Pasha Filîppo fa Demetricò . . . . . . . . . . Valle Alta Idem
60 Ë¾ia krigèlä Malia d Aunâ¾äria fu Axitörii . . . . Arringo Fabbricati
61 Passa Domailico e Frincesco fu Giusepiid . . . . . Idem Idem-
6 Ejetratigeli ferdinando fu Francesco . . . . . . . Idem Idem

Päses Luigi fu Pasquale . . . . . . . . . . . Idem Idem
64 Pietratrgeli Lorenzo fu Gio. Andrea. . . . . . . . Via Maggiore Idem
65 Reechia Maria di Domenico . . . . . . . . . . Castello I tem
68 Ricei Francesco fu blippo . . . . . . . . . . Carcassano Terreno
67 cchia Angyld fu Giuwppe . . . . . . . . . .

; Castello Fabbricato
8 ScussaAdelaide fu Andrea rappr.* daMarchetti Vincenzo osta Fredds Idem
ß9 Spirito Margarita fu Francesco. . . a a .. e . Gosta Calda Idem
Î0 ßaeonoci Giovanni fu Domenico. . . . . . . . . Idém Idem
21 Barlo Domenico fa Marcellino . .

?? Spinto Domenico fu Erminio . .

73 Salvi Raffaele fa Dornenico . . .

74 Simeoni Filippo fu Filippo . . .

75 Verzetti Guido fu Egidio . . . .

26 Viacelli Antonio fu Michele . .

77 Tufi Yelice fu Francesco in Leccie.
I prezzo d wrà sborsarsi nei tre RI0rni

25te e io, 2b maggio 1876.

. . . . . . . Fisti Terreno

. . . . . . . Arringo - Fabbricati

. . . . . . . Idem Idem

. . . . . . . Via Marini Terreno
. . . . . . . Valle Bianca Idern
. . . . . . . Colle del Forne Idem
. . . . . .

Idem Idem
succiàiiël pÒš i'ud oazione. Le spese sa'anno a ca-ico

1 153 1 6 > 29 40 1 47
1 153 4 50 43 80 2 19
2 989 990 12 97 ß0 40 4 02
2 85 6 35 89 60 1 98
2 216 5 34 33 > 1 65
1 446 1 rata 6 15 33 > 1 65
1 464 3 75 36 60 1 83
2 560 561 2 57 16 20 • E1
2 8419 4 16 BY ß, 0 1 38
2 2824 2325 9 82 60 60 3 08
1 260 1 50 dß 80 2 19
2 2326 8 95 54 'AD Ye U.
1 290 1 6 » 58 80 2 94
1 115 § Ms 2 20 1 11
1 & .ä 3 > 14 70 a 24
2 2380 7 17 44 (0 2 22
2 1989 23 50 146 80 7 29
1 112 11 25 109 80 5 49

2 3215 5 86 36 60 1 ßß
1 273 3 75 18 34 » ,9ß
2 823 10 88 67 20 3 36
2 2286 15 67 97 20 4 86
2 177 39 26 243 · 12 15.
2 3394 4 13 25 80 1 29
2 2843 3274 23 34 144 60 7 23
2 1230 1231 8 49 52 80 2 64
1 86 1 2 25 22 20 1 11

2 1057 ,5 84 16 y & ßQ
1 158 1 154 2 14 1 0 7, pg
1 685 68 §7.688

2 2t11 12 78 i a 9
2 1175 1378 17 14 108 20 5 31
2 98 15 51 96 i 4 80
2 2294 10 39 64 20 3 21
1 862 2 3 > 29 40 1 47
1 319 1 2 4 50 43 80 2 19
1 151 2 4 50 43 80 2 19
2 1079 23 03 142 80 ? 14
2 2284 3 43 21 > 1 05
1 1758 1758 1 6 > 29 40 1 47
1 13 1 2 14 a 136 80 6 84
1 327 2 3 7Š 18 $0 a 92
1 813 2 rati 2 63 25 80 1 9
1 806 806 1 2 807 1 22 50 219 60 10 98
1 1747 2 8 95 86 00 1 88
2 143 1 86 11 40 > 57
1 197 1 199 1 200 1 2 15 » 146 40 7 32

1 819 819 1 rata 13 15 124 20 6 21
1 514 1 2 14 ß0 102 60 5 13
1 $12 8 2 25 22 20 1 11
2 1266 13 07 21 4 05
1 237 1 9 50 86 60 1 83
1 441 2 rata 7 80 73 20 8 66
1 895 895 1 2 9 75 94 80 4 74

1 171 L2 .10 a 27 50 4 88

1 1991 13 20 83 20 4 11

2 2064 2 94 18 > > 90

2 1420 1421 10 69 66 > 3 30
1 $18 815 1 10 50 10$ 60 5 18

1 819 1 2 9 75 94 80 4 74
1 1146 1 4 50 A3 80 2 19
1 817 1 1682 1682 23 824 30 > 292 80 14 64
1 176 3 4 87 47 40 2 37
1 559 2 3 > 29 40 1 47
1 .1354 6 88 89 60 1 98
1 543 $48 1 544 3 20 25 98 70 4 94

1 65 2 21 > 204 60 10 23
,1 .

290s 2 4 60 48 80s 2 19
1 210 210 1 2 7 50 73 20 3 66
2 1295 7 26 45 » 2 25
1 296 1 6 > 58 80 2 94
1 786 1 787 3 788 2 45 » 219 30 10 97
1 1262-63-64-65-66 24 97 144 80 7 74
1 2375 13 » 80 40 4 02
2 2174 8 60 53 40 2 67
2 3210 18 29 113 40 5 67
del deliberatario.

L'Esattere Comuk le: FIETB3 OOIAC CCIll.
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Shuazione degig 41yg Niz $ ENCHA '

al I¾ eÏ mese dÉ maiggi In seguito a ricorso di Martir iti
Gigyanoi fu Giuseppgµesidente in 54
fe, nella suvqualità di padre ed huid

pitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decret 28 settembre 1874, n° 3337) L. 31,000,000. (gggje¿,,ggrygsgigig
deHa ditta Fiz e Ghiron porren igGadale; iPtribiniäië difilé di dèfth (ittá

ATTI V O. . con suo decreto 6 ma 4 1874" t

Cassa e riserva . . . . . . . .
,

.
f . . . . . . L. 19,530,160 69 to ti a namin

ambiali e boni a scadenza non m ggiore d rendita di lire sess ataWel co ídato
del 'ig ro 3 mesi. s . L. 18,780 698 12 om per cento iscr di

pagaSilÈin rti ' Â. 4Àaggi ÁfŠ¾e ,740 L 27,520,762 66 eante G se f niitfi ËesghPortafogito Cedole di rendita e cartelle estrattd ; . :. •
. ,, 27,520,762 66 tino, mindii a t é lä legittiina árami-Boni deF esorg acquistatiAirettamerite . . í
. . . . oistrazione di detió loro padré, fivgnte

Gambiali inemoûeta liiëtalliaa¾. . . . .

il Inntnero cento dodicinfilà duécénio
'I*itoli¡ adžteggiati pagabili'in moneta metallica .

" " ott i eu 4 ento tie I

ntietpazioni . . . . .
,
. . . . . . . . . . . . . ,, 1,963,649 del Sei di magdg milleott;c ogesFondi pdbbŠci e titoli di toprietå deÍla känää. . . . . L. 10,650,630 32 eantasette, con godunerito Imt da

14. id. per .conto della massa g rispetto. . . ,, 1,360,612 26 luglië milleottodyntos di (te int
Titoli IR. id. p fqado pensi ni o cassa di previdenza . ,,

,, 12,011,242 57 Bee i ta t

Efetti ricevuti all'ineasso, . .
,
. . . . &

.
. . ,, ,, Giacom Mãrtinotti, autore della ditta

Crediti . . . . . • • • • • • • • • • • ,, 2Û,186,026 94
i ziautrerenze

. . . . s . . . . . . . . . . . . . . . , 567,261 37 Pubblico a insolare, nenegagitt i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21,977;488 ,, lire trentà, tappreienþa à
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,8ßlp09 20 Wells stessa rendita, ug ce 64to

niinativo d'igérizione al èttûlge
Torama . . . L. 110,587,599 43 cento as fafore dellt Fraheeges

spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ,, 321,195 02 dalena e Francesco fratello en
NArtinetti di GiusePpe, dofnibiliatb$nTOTANW GENERAI.E . 6, 0488 0, NOSÎÔET&tO.

ga A gggy g, Incaricando della pratica relafiva Ìg
ditta Fife Ghiron ricorrynte, lag ale

capitale . . . , , . . . . ; , a re A. ; . . . . . . . L. 30,000,000 m à pure ubilikoti a ritirate a año e N
HKassa di rispetto ordinaria . . . . . . . . . . . .. . . ,, 1,617,560 79 il vólut0 certìûtato ffseriziátrè
BKädsa di rispetto straordinaria . . . . . . . . . . . . . . , 745,208 32

ee s t toetreolazione biglietti dg Bänea . . . . . . . . • . . . . . ,, 49,181,g 50 rocchio presidente - P vase viõeCoxiti correnti ed altri)ebit a vista . . . . . . . . . . . . , 73,193 celherq
OoÀti corrÃnti ed altËI debiti a sendenna . . . . . . . . . . . 498.86(5 Per copia conforme all'originale
oeÿoyitanti.oÑggtti e titoli p(r custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . 21,977,488 Avy, C p
Partite varie. . y . . . . ., • • •

-

• • • • • • • • • n 5,24o.m Avviso petäum¾t
Torar.n . . . L. 109,879,281 20 11 cancelliere del tri 11aale civi

stendste del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di essa . . , , 1,029,513 25 on a gi rent aus
TOTÅLE GENERAI.E. L. ÍÎÛgÛÛ8,7Û

da QUPStO tribunale e in seguito ad
esperimento diineanto e stato delibed
rato per il y ezzo oferto diJireilt,

Distinta della Cassa e Riserva. g,gta 11 se
Oro ed argento , , , , , , , . . . . . . . . . . . L. 13,003,428 bile apropriato ad intanza i i

Bronzo . . . . . • • • • • • • • • • • • • • , 16,921 14 assetti in danno di Bos Giuseppy
Bigiletti consorziall . . . . • • • • • • • • • • • · • n 3,928,712 e i Capt dascielo a terra, postsìàRoins
Biglietti d'al ri jftituti il'emissione . . . . • • • • • . . . . , ,, 2,581,10t 55 nei rione I Monti, nella via di S.Lucia

in Solei, distinto la mappyna. ß34 eTOTALE . . . L. 19,530,160 69 675 e dontrodistinta.coi civicionalijrri

pubblica, coi beni Bellucci e heatßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese; per centoe ad anno. Martinic Bu detto fondo si «Mita¾a
Sulle cambiali e¶ altri effetti di commergio . . . . . . , ,

.
. . . . L. 5 00 un per tuo can o a t ri

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . - . . . . . , lire 1 76, verso gli eredi di Do ne
Petr le anticipazioni su åtolf e valori . . . . . . . . . . . . . ,,

6 00 nico Pea.
Per le anticipagÌpni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . 6 00

St o an utriLue Gd et o s

Sui conti correnti passivi i . . . . . . · · · · · - · • • • ,,
4 00 lire di credito iinponibil edéf¾t enli e tfi d-II'irdat Etru tütì

Si avverta che va a farsi luò 1-Biglief iÀ Cif¢0lazio e.
, l'anómentedí gesto a £ofma de1P ti-

Valore Numero Gomma Valore Numero Somma ne680 cedurade I io
50 67,035 - 3,351,750 00 ... 0 50 713,793 35ß,896 50 gno pr saimo ve$uro.
í00 73,746 7,874,600 00 *

o 1 547,140 547,140 00 Roma, Ïì 19 makgio í816.
200 47,660 9,532.000 00 i g * 2 456,118 912,232 00 2535 R cancelliere F. Enco
600 27,199 18,688,500 00 .g § 5 188,351 941,755 00
1000 9842 4842,000 00 ca. 10 133,587 1,335,870 00 REGIA PRETURA

20 97,427 1,948,540 0Q del 46,mandamento di Romma,
.Con atto del uindici,andante ms

Totale L. 43,688,850 00 Totale L. ,6,042,433 50
i r 1 e r a oe'ar Fif o

razzini, muni di Tirocurk Speojale g"
Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 49,731,283 50è di uno a 2 37 data 16 febbr decoréo, roga 91

la circolázione L. 49,731,283 60 notato Cicco dichiarava e di =

11 rapporto fra lafriserva L. 16,949,059 00 e gli altfri de- . . . . . . 6 di uno a 2 94 tare in nome ll'augusto suoicoin
biti a vista 73,193 05 tenjp, Sua Santità Papa Pio IX¿l'ethdità della defanta smondi Ogrolina,

Prezzo corrente delle azioni. . . . . ; . . . • • • • • L· 900
e col benencio dell'inventario.

Dividendo distribuito in Jragione d'anno e per ogni 2100 lire di caþitale versato . . . 5
, Romá, 21 maggio 1810.

2527 CAMBIAGGio Ya cisco vi esad.

V.• R Direttore Generale B Capo Confabile AMERENO NATALE, e M.

mos L- 0. DP VAMERMaDIGNY· A; cannaassa Roma -·- ',tys. gen
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À termini dell'articold 98 del regolamento sulla Ú ntabilità generale dello Štato, apj>rovato con R. decreto & settembre 1870, si notifica che Pappalto
cui nelL'avviso diasta de128 äprile 1876, n°4, per le seguenti provviste:

DIMENSIONI : " Somma Ribasso
Indicizio dellé tagliëger ogni lolt Press* mporto ott nuto

Quantità Lunghlezza ! (mtiÌŒpel tagl a darziale di qppo e
a ta

'Ï'EËÈIÏû PËÊ TË COÑSËGNE
degli ogget i .

3.
oggeWo i

Scarpe päin 7000 27 20 2 5 14 5 0 7 50 8750 800 Nel termine di mesi 5 a decorrere dal orno

28 $0 05 0 30 sneeþsgivo-a quello in.cui sarà notiûcata grg-
vaziong dél contratto, in tie rate huecess cloe:

3 ÌD 20 8 40 in kats di no 165 paia per cadàn lotto, entíõ i
tre mesi - 26 rata di n° 165 per caduas

Ribasso 31 5 10 15 39 utée it à nieää ' Sa rata di n° 170 lier
ottenuto su a ÉOOO a 4 a a 7 76 ca lotto, entro il 5 mese.

Id. . a 2000 4 > a 8 06
Id. - - > 3000 a 6 > a 8 56

stato in inéanto d'og d ÌË>exato meÀ$teÀl riÑiÏsò sopraindicat
Epperciò si recà a pubblica notisia obejl terinine utile, odãia li fatall esentaresle tiertel diaribase&andh ami tore del ventesimo scadono il di:no

lo giugno 1870, ad an'ara pomeridianea(tecipomedio-di omakspirato il termine. non sarà più accettata qualsit si ofertas -

Chiunglië in consegueam inteirda far,e la anipÀicata diminuzione del v suno, deve, all'atto de11a presentazioner della relativa ofer¾ accompagnakia
col déposito prescritto dal succitato avvisa d'asta. ,» t

. y* *
.

I A -

L'orãtti debbiesgerespresentata alliu)ficio del Consiglio suddetto non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorro 1 glugno 1876.
Dato in Genova, addi 17 maggio 1876. 2518 't Direttere dei conti: MAINETTO.

8001EÌA ÍÏÁLiARA ËËË LË $ÌRDE FËÉMÌR ËRHOÑEF Z¾=4
Yiat dþú,essi docuinenti , my

16 TTWKl¶A --- Ï)al 10 al j!$ (pr le 1876. 2268 sacribunale eivne e correzionale ai
Bergame dichiara chemi signori Mor-

PROSPETTO PRODOTTI col parallelo deitanne precedente lani sananico Giacomo, ottatie, au-
glielmoi Giovanni e Lugi fu dott. Gio-

RETE ADRIATICO-TIRRENA . .

vannisaa questa citta sono gli ereal
er?InsiviAel Refanto conte ear Guida

tw um Uarrara Beroa, fu Ottavio, e nulla
D VISIOlWS PER OATEsonxA ggja oqqr ostare a phe venga dallaDirezione Ge-

ANNI et
nerale gel J};bito Pubblico del Regno

Bagagli Grande Piccolk thtrói waa chilómátät d'Italiamperato il tramutamento del
Viaggiatori e cam velocità velocità diversi TorAI.a esercitati chilometro certificato 28 settembre 1862, n. 75,

creggione 14: aprile 1850, per l'annua
va n ti ÷aw tendita di-lire 64 80;intestatoW¥nome
P¥odot i deHa Settimana. di:Darrara vBeros conte cay. Guidd fa

conte Ottavi in altrettanta tendita

Ist 188,472 98 7,269 3 40,4 5 162,9 64 2' 401,244 42 1,404 00 2g 10
e

1876 0,2 0,878 28 46þ$1 2 179,8 8 TO 1,75 403,778 09 1,448 00 279 21 orrers a d 24 11 80 ile e

QUÌNRY M.E près dente.
Differenze 2319 Roest vicecano.

1876 - 19,202 17 - 396 09 ‡. 5 35A3 16,853 15 - 356 65 2 533 47 42 00 - 6 5 NOTK.
ubMicadione)

Jegliintéresähtidichiažò solieredidella
1875 2,748,784 78 97,756 55 588249 10 2,382,820 86 34,210 98 6 82 7p 1899 02 i182 gi Emilia Cä diti vedovi del fu farma-

1876 2,ð89,102 91
.

84,ËÏ 10 62 90 226,2 44 ,7 7 5,610,È2 21 346 00 3,879 89 o ina t ios
tell e fratgg Saracco residenti a Mo--
rett ed autofizzò la Direzione delÙiËerenze

. Déb 6 Paþ¾lico a restituir lo corge
ISTO - 109,681 82 - 13,iŠŠ 36 ‡ 39 7 80 - 156,541 92 - 1,4 1 - 241, 99 61 98 - 302 9'Ï t yeÃ C

Ce ble dei siti practi g
,

árrE CAdm¾-sladi ain"|Ñ o *e ea .

Prodotti della Settimena.

2521 At mo procuratore capo.
1975 48,817 18 1, Ù YŸ 5,Ñ$ i 11, 62 1, 68 898 06 162 00 90 41

1876 69,902 52 2,021 16 10,563 49 48,701 67 1,1 61 182 852 45 997 00 132 75 (26 pú¾licazione)
ESTRATTO

di domanda perWisicolamento
Diferenze di caugione sofäriale. *

1876 § 21,094 74 930 39 ‡ 5,005 8 86,8 1 05 802 0 ‡ 03459 89 + 285 00 ‡ 42 3 on o re entato al etrihunale
norma usuaruuom so nella legge 25

Bal 1 Gennaio, luglió 1875, n. 2786 (Serie 22), i sotto-
séritti nella loro qualità di eredi del

1876 720,885 87 15,929 17 101,688 54 590,Ñ6 81 17,997 44 1,4 8 768 00 1,91 43 fu dott. Alessandro quondam dott. Gae-
tano Orsmys già notaro esercente i

1876 917,718 49 22,520 29
. 123,48150 48,400,60 22,182 [>2 1,884 804 40 901 55 1907 ß5 gii¿ifta città,.hanno domandato inevin

colamento della di lui cauzione no-
. tariale.

iferenze Livorno, addl T maggio 1876.
18Wo ‡ 196,827 62 + 6,591 12 ‡ 21,798 96 149,153 73 ‡ 4,185 08 878556 51 ‡ 199 55 - 2 78 AVv. GEERNO Û¾SDB

2652 Avv. Ex;Llo OASINI.



. • • 58 &Ë 182 Montanaro Costanzo fu Gennart e Magelni Pulche-
Citaztqw per pubbha proclana. - ru ru cario. . . . . . . . . . . . . . . L. s

49 451 185 Vaceari Vincenzo di Antonio e Sassi Carmee . . 10 63
L'anno milleottogentadéttantageigil giorno 14 m4ggip is Kaptprio ag! Fren- 00 458 137 Œullig Gaetano fu Franceèco . . . . . . . . .

4 75
tani, Boneffo, Mogerongo e Larino 61 457 141 Faseiano Rosario fu Domenico. . . . . . . . . 2 30
Ad istanza dell'Amministrazione del Fondo pg) & 69 459 143 Colantonio Emanuele fu Francesco e di Maulo Ni-

ricettizia di Montorio in virtù della legge 15 agosto cela fg Domenicq . . . . . . . . . . . . . 1 15

signor comsm Vittorio Grimaldi dírettbre generale dellag Ammintâtra- ß$ 400 144 Giairgroppe Luca fu Sisto . . . . . . . . . . . 2 10

zione, domiciliato in Firenze per ragione di ufficio; nonchè ad istainza del si- M 401 145 FranchiRi Giovanni fu Luigi . . . . . . . . . 1 85

gnor Giusegnantonio Garfagami arciprete di detta chiana, manidanta e demiel- 6 46& 148 Vitantonio Libero fa Nicola . . . . . . . . . . 1 1&
liato in Montorio, 66 466 150 Raimondo Giuseppe fu Giacomo . . . . . . . . 2 10

Io qui sottoscritto usciere presso il tribunale a Larilla, äfe di Of 468 152 Greco Federico e Selvaggio Giuseppe fu Crescenzo 7 90

lio conformemente alla sentenza del tribugale di arino, Rubblielg a 68 470 15 Forulano mae. Ð. Gtuseppe, Ottavlo, Bemainino, An-
deÎ 2 giugno 1878, registrata con marca àmiullat ho átato. Ig tonio e Miehele féAnmbale . . . . . . . . .

2 80
pubblici proclami nel modi prescritti dalla deliberazione 4x¢Ietto tribunple del 69 472 1 Greeo Giuseppe di FederieG . . . . . . . . . .

5 56

e mbre 1868, n. 37 del registro del controllo di cancellettia, igti in- . . . . . . . . . . 1

72 480bis 166 , Mancini Giambattista fu Francesco . . . . . . . 1 16

.Ë § 11 : 73 108 Vespa Fraticesco e Beniamino fu Giuseppe. . . . 4 60

gi ! Dawson4eensi e canoni den'amministrazione i Ë 486 8 u I ice .ColaAtåni$ Ema.
4 61

. -a i Ael Fonife pel Culto• ;
" nuele in Franceado . . . . . . . . . . . . . 5 40

L. 76 487 174 Greco Luigi, Angelomaria e Paolina fu Dionisio .
.2 80

1 336 3 ruolo Colätitonio Antonio fu Stefang . . . . . . . . 4. 2 30 77 48864« 175 Di Michele Federico fu Antonio . . . . . . . .
'1 60

1832 8 ãg 78 489 177 Raimonde Giuseppe, Selvaggio Giuseppe e Greco
2 337 4 Zagj)oie Fianceaeo fu Vincenzo . . . . . . . . , 94 Federico

. . .
·

. . . . . . . . . . . ,, , a
3 3871 4 Zappone Carlo fu Vincenzo . . a . . . . . . ,

1 10 79' 490 178 Zapponó Odrlo fa Vincenzo . . . .. . . . . . . 6 $
4 33P 4 Zappone Adriano, Ferdinando, Alba ed Antonietta 80 4901 178 Zappone Adriano fu Giuseppe . . . . . . . , . 6 81

fu Vincenzo . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 68 81 49& 18& 1)i Mãsid MibheleA Carmine . . . . . . . . . 2 30
6 ßSS -5 Easciano Vincenzo di Matteo e de Lues Giovanni 82 498 187 Raimondo Giosechino fa Celestino . . . . . . . 3 45

di Angelmitonio , . . . . . . . . . . , , .
4 60 85 499 189 GiovanneBi sacerdote D. Emiddio fa Giuseppe e i

A 841 8 Zappone CarlO ÎŒ Vineenso . . . . . . . . . . 1 17 Fasolano Maddalena fa Domedien. . . . . . . 1 75
7 349 8 Zappone FrancescofuVincenzo . . . . . . . . 288 84 499 190 DiTatyCoëtanzömaritodiPasqualidadelNiro,La
8 847 14 Lucebese Felleeandres fu Giaseppe e Eeliãoasto·- Ragna MaddAlens tutrice dei mined di DI TIëllä

nio fu Lorenzo. . . . . . . . . . . . . . . .1 60 Gennaro e Carfagnini Diodato . . . . . . . . 2 10
9 ßis 15 Simone Domenica fu Antonio, anterlEBBÉSÊBÎ ID&tÎ$O & GOS 19 & Í$ ËOIIRO FTSHOBBOO €d ÁBt0BÎO IR ŸilÎgg0, DOÎ Rbgini

Fasciano Felica . . .
•
. . . . . . . . . , 2 80 Giuseppe è Giandomenico e Di Michele Giacinta,

10 849 16 Belvaggio Angelo fu Francesco e di Bienzo Giuseppe Maris Giaseppa e Teresa fu Pardo . . . . . . 2 10
di Glosophiap . . . . . . . . . . . . . 8 44 8 502 198 PetreBiladgf fu Federie0 . . . . . . . . . . 1 90

o nn en r a ad n a p t te a 4 11

1 2

15 309 89
mari

n i abriel M 99 518 212 Raimondo Gioacchino fa Celestino e Di Maolo Mi-

16 870 40 C Glin diTeodoroBA allioEilomena chelajaCarmine . . . ... . . . . 76

a ele, Lo oe Lui fu e . . . . 11 50 Of 118 Ti Del Rossojiandomenico e Giuseppe fu Federico . 6 TO

IT 872 40 Molino Félicesia ni Colantonio 92 620 228 Colantonio Giuseppe fa Ippolito, e Del Rosgo Gia-
Giuseppe di E elg .

r nato, Gele- seppe e Giandomenico fu Federico . . . . . . 2 80
stino-Felleg te nisio, Col Evangelista, 93 532 2BS Fratoianni-Giuseppe fu Giuseppe, minore, rappre-
appone Grangesco, Paolossi Glosookino e cristin- sentata dalla madra Filomena Giustiniani e Co-
sian! Tito fa Luigi . . . . . . . . . . . . . 8 10 lantonio Federico fa Donato . . . . . . . . . 2 30

18 378 47 e 48 Gli stessi înäividdi del numero lirecedente . . . . 7 25 94 bú3 227 Fasciano Rosario fu Domenico . . . . . . . . . 2 30
19 STS 55 Colantonio Matteo fa Giuseppe . . . . . . . . 8 45 95 625 259 Di Tullio Miehele . . . . . . . . . . . . . . 2 80
20 380 66 Giovannelli Giaaldrenzo di Francesco . . . . . . 1 60 96 527 238 e 284 Della Rocca Gennaro fu Cosmo, e Carfagnini Pie-
21 881 57 Jorio Nicola fu Lá , . . . . . . . . . . . 4SO, trangelg fa Ciambattista . . . . . . .

•
. . 2 80

22 386 62 Nicodemo Rosario Francesco . . . . . . . . 9 80 >29 37 Del Rosso Giuseppe e Giandomenico fu Federico . 2 30
23 387 63 De Bartolomeia GiapppWu Aa‡o ,,g ,,, 9 30 1 531 289 Nicoggno,gichelangelqACelestiga.(a Giuseppe- 3 45
24 389 65 Vespa Domeni6o fu Pasquale. . . . . r. . . . . 1 99 536 244 e 245 Feralago ßacerdote D. Giuseppe Ottavio, Benia-
25 391 67 Dattagnini Pietrangelo e la Rocca Gennaro in mino, Antoniõ e MieTiële fu Ann ale . . . . . 1 16

Cosmo . . . . a . . . . . . . . . . . . . § 25 100 M4 255 Pleacia Montanaro Filippo di Ambrogio . . . . . 8 45
26 393 10 Moriello Raffaele fu Saverio . . . . . . . . . . 2 30 101 M5 256 Colantonio Emanuele fa Francesco, e Di Maolo Ni-
27 39ð 73 Kaúna Giuseppe faintonios a

• f. a a . . ry2 80 cóla"fu Domenico ". . 6. 6. . . *. . 2 10
28 3966is 74 Montanaro Emanuele . . . . . . . . . . . . . 7 28 102 546 257 e 258 Baeei Eletro fu Giuseppe, Di Maolo Michele di

-

29 899 TT De Rosso Giandomenido fu Fedefico. . . . . . . 6 75 Francesco e Cristinziani Tito fu Luigi. . . . . 2 80
30 807 1 Di Jorio Ba Ino TO Giovanni. . . . . . . . . . 4 60 103 MT 260 Di Jorto Nicola . . . . . . . . . . . . . . . 3 45

fa Diod o
y er co . . .

2
104 548 2 Sassi Carmine fu Miche e Vaccaro Vincenzo fa

re a a 1 ae ooof Leona d onio. 8 105 552 I)u Mi he eN aËc in0 fu Éiuseppe, Ã i Marco
1 45

o 106 554 2ß6 e 267 Y a o Tu it oria e di S a 19 Gio

pe odorico fu Leonardantonio.
6 118 $60fer 21Ì Raimondo Pasqu le e ÈliseÒ fu ÔiÀseppe . O

44 421 101 La stesso indivitud del numero pree4dente . . 1s60 114 561 $Ì8 e 280 Cristinziani Tito fu Luigi . . . ,, . . . . . . . 1 40

45 425 los La Rocca Pasquale. . . . . . . . . . . . . . 2 gg 116 562 279 Colantonio Salvatore e Michele, e per Saltatore oggi
46 429 111 Ziccardi Carmina autorizzata dal marito Fasciang il figlio Evangelista . . . . . . . . . . . . ,,

50

Michelangelo, . . . . . . . . . . . . . . . 3 05 fi 563 281 e 282 Petti Antonio, celestino .e Paolo Vincenzo fu Pa-
47 481 Ïstf. Chiavaro Alessandro fu Saverio. . . . . . . . . 21 25 Bünale, e Giuseppe, Lmgi e Giosechino fu Fran-

48 432 114 ColantonioËvangelistafuSalvatoreeZapponeFran- ceseosaverio . . . · · · · · · . . . . . . ß06
eëeco fu Vincenzb, . . . . . . . . . . . . . 1 15 117 564 283 Carfagnini Gianfelice fu Giulio . . . . . . . . ,,

36

49 438 115 Petti Franceseosaverig, -Pasqualeantonior e,Gianap- 118 565 2¾ Montanaro Eliseo fu Giuseppe, e Vespa Domenico
pantonio fu Giuseppe, i due ultimi tutelati dálla ,

fit fasquale. . . . . . . . . . . . . . . , ,,
30

madre Mancini,Concetta. . . . . . . . . . ,
g 119 566 285 L ore Michelangelo fu Giuseppe, e Montanaro Co-

50 ÃÊ 116 Wappone Carlo ‡µ Vincenzo . . . . . . . . . .
1 m . appo di Emanuele . . . . . , , . . . . . ,,

85

61 430 110 Zappone irancesco fu Vincenzo
. . . . . . . .

1 20 120 567 2 P zo Francesco fu Gioacchmo . . . . . . . . ,,
35

di 48@ 118 Zap one Adriano fu Giuseppe . , , . . . . . ,, 90 181 608 287 § 288 Darfagpigi Paolo, Frantesco, Federico, e Antonietta
53 436 117 Sans Michelangelo fa Michele, e Colantan16 lIÅdteo fu Ltilgi, e Petti Antonio, Celestino e Vincenzo,

fu Giuseppantonio . . . . . . . . . . . . 11 80 e Vespa Michelangelo di Carmine . . . . . . . ,,
53

54 438 140 MolinoAdaniantoniodiŸedericõ,Colantänio£Ë$ëeg" 122 569 289' FranchiliëGiovannifaLuigi . . . . . . . . . 25
4 Bucci Federico. . . . . . . . . . . . . . ,, 70 128 576 290 Doticone Oosmo fu Giovanni. . . . . . . . . .

"
86

55 441 123 Battista Maria Vincenza,autorizzatadalmaritoPa- 124 57L 292 Montanaro Maria Saveria fu Beniamino . . . . .

"
20

Innibo francesco, e Petrella Luigi fu Federico . 8 ,, 125 572 293 Cartagnini Francescosaverio fu Abramo, Montanaro
"

56 444 126 DI Maulo Costanzo fu Pasquale . . . . . . . .
1 40 Domenico fu Cosmo, e 091itti Angela vedova di

51 441bis 131 Okeeo Antonio fu Pasquale aNas Naccilli . . . . 4 56 Falasca Michelangelo . . . . . . . . . . . , ,,
30
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126 573 294 Montanaro Emanuele fu Saverio . . . . . . . L. ,, 40 tolina, Giuseppihm é Giandonienico, i due ultimi minori rappresentatt dalla
197 573ter 296 Nicodemo Michelangelo e Celestino fu Giuseppe . ,, 13 madfe dieonico Montanaro - 238. Vespa Beniamino fu Giuseppe - 234. Vac-
t§8 574 297 Carfagnini Ginseppantonio fu Salvatore . . . . . ,, 86 earo Vincenso fu Antonio - 23&. Ziceardi Obstanzo fu Domenico - 286. Zap-
129 574bis 298 Bueci Gioacchino e Michelefa Giuseppe, e Di Rienzo pone Francesco fu Vincenzo - 237. Zappone Carlo fu Giuseppe - 238. Vespa

Giuseppe fu Gioacchino . . . . . . . . . . . ,, 35 Carming 1W Demotiibe - 2891 Zappone Diödato fu Domenico - 240. Zappone
130 575 299 Faselasco Maria Michele fu Giovanni, autorizzata Adriáno fu Amodio-- 241. Ziceardi Costanso fa Fiancesco - 242. Bianchini

dal marito di Tullio Pasquale . . . . . . . . ,,
35 lifichels - 243; Coûcia Domenicantonio - 244. Civitella Angelo - 245. Di Mi-

181 578 300 Colitti Giuseppe, Nicola e Pasquale fu Giòvanni . ,,
86 chele Michele fu Nicola - 248. Di Michele Antonio fa Matteo - 247. Di Mi-

133 57T 301 Di Girolamo Pietro fu Giuseppe, e Di Maolo Fran- chele Luigi fu Nicola.- 24K Rarco Nicola Matteo - 249: Macchlagodena Mi-
cesco fu Carmine . . . . . . . . . . . . . ,,

85 shele fa Antonio - 250. Maechingodena Luigi - 251. Mucciare11a Giuseppe -
133 578 802 Carfagnini Gabriële fa Dionisio . . . . . . . , ,, TO $52. Marco fasquale - 253. Mueciarella Nicoletta - 254. Macchiagodena Ma-
134 579 803.M, 305,Petti Francesco fu Giuseppe, Luigi, Gioacchino, tignibola - 355. Richele,.Vincenso e Giovanni,minori rappresentati dalla madre

806 e 307 Antonios e Celestino fn Pasquale . . . . . . . 2 30 CarolinA ¾artacci - 256. Michele Pardo, Pasquale, Antonio, liosa, Lucia, e
135 580 SO& Bucci Luigi fu Pasquale . . . . . . . . . . . 1 Glowanni,.minori rappresentati dalla madre Annamaria Montansro - 25¾ Mae•
1'àë 581 309 Coldcehia Celestino fu Pasquale . . . . . . . . 2 Nehiagodena Automo - 258. Micone Giuseppe - 250. Macebiagodena Michele ft
187 582 310 Catfagnini Paolo, Feterito e Francesco få Luigi . A 10 Gennare - 26Œ Macentagodena Celestino - 261. Pannunzio Antonio - 262. Pao-
138 588 811 Franchillo Giovanni fu Luizi . . . . . . . . . 1 Tittoi Biase fu Rocco - 26& Petrella Matteo fu Gioacúbino - 264. Petrella Au-
180 584 1 ruolo Raimondo Gioacchino in Celestine . . . . . . . O relia - 265. Petrella Matteo fu Francesco - 26& Perrotta Antonio - 267 Per-

20 ag 1841 otta Matteo - 26& Pannunzio Michele- 269. Santoianni Carlo fu Raffaele-

140 585 2 Raimondo Pasquale, Di Rienzo Francesco e Bucci 27&. Tosti Filomena fa Nicola vedova di Petrella Luigi - 271. Baccari Cele-
Gioacchino e Michele fu Giuseppe. . . . . . ; 2 30 4tino - 212. Éântolanni Giuseppe - 278. Jorio Antonio fu Luigi.

141 586 3 Bucci Federico fu Vincenzo . . . . - . . . . . . 6 80
142 589 4 Bucci Fðderico in Giuseppe aliae Cinquegrana . . 2 80 e i;g § 8. :
148 587bis 5 Colantonio Giuseppe,Francesco e Luigi fa Ippolitos ·$ g Debitori di censi e canoni eerso il Benegefo par- ) (
144 59i Istr. Or a

a a ta f m o
.seppÀninio Ã

5 & z vocchiale degg chiesa ricetiigia di Konfðrio.

145 592 Id. R i nd qualeEf u ppe . . .
i i

. .
I 35

M 1 uo Colantonie Giuseppe, Luigi, Francesco fa Ippolit
. 8 45146 594 Id. Moriello Domenico fmÐonato . . . . ., . . . . 5 30 S'ig.1882 4 Costanzo fu Domenico. . . . . . . . . •

1 62
147 596 Id. Falasca Francesco fu Domenico; e Raimondo Pa- 275 835 2 Greco Pietro di Giuseppe . . . . . . • · • • •

squale fu Giuseppe . . . . . . . . .s . . . . Tß 56 276 839 4 Raintuado Maria Ýittoria di Eliseo autorizzata dal

148 597 Id. Salvatore Francesco fŒ Stefano . . . .. . . . . 6 80 marito G1ovanni Maria Moriello. . . . . . . . 2 80

149 598 Id. Paolozza Giuseppe fu Antonio, e di costuì ilgli Any ;2TI 340 T Carfagdini Donato, Celestino e Felice fu Franceseo, 2 30

tonio, Filomeno e Gioacchino . . . . . . . . 21 25 278 842 9 Fi•anchilli Giovanni fu Luigi. . .
. . . . . . . 8 55

150 599 Id. Caechione Oostantino . . . . . . . . . . . . 12 76 279 848 10 Zappone Diodato e Di Maulo Michele fa Carmine. 2 30
161 600 Id. Cristinziani Tito fu Luigi, e Vespa Giovannantonio 280 344 11 Molino Contamo th Francesco, e Gabriele Mariani-

fu Gennaro . . . . . . . . .. . . . . . . . 6 80 cola, Pasquale e Pardo Agostino minori rappre-
152 601 Id. Di Michele Michelangelo fu Michelangelo . . . . R 90 sentati dalla madre Di Maulo Maria Vincenza. . 2 9&

153 608 Id. Di Maolo Costanzo, Reniamino e Filomena fu Pay 251 845 12 Bebastiago Amddio fa Domenicantonio. . . . . . 7 45

squale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 15 282 846 13 Greco Giuseppe di Federibo . . . . . . . . . . 2 80

154 608 Id. Petti Luigi e Gioacchino fu Francesco, e France- 283 850 18 Chiavaro Federico fu Saverio . . . . . . , , . 6 90

sco fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . 49 30 284 351 19 Jalenti Giuseppe fu Pasqualb . . . . . . . . . 2 80
156 604 Id. Carfagnini Giuseppantonio . . . . . . . . . . 18 40 285 852 40 PIstilli Camillo fa Marco . . . . . . . . . . . 8 21

156 605 Id. Di Jorio Luigi fu Giovanni, Antonior ed Angelo fu 286 858 21 Esepi Nunzio e Francesca fu Costanzo. . . . . . 3 90

Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 60 287 854 22· Jaldati Giuseppe fú Pasquale . . . . . . . . . 2 30
157 606 Fede int. II Pnore della Congrega dei Morti . . . . . . . 25 50 288 85& 23 Sebastiäna Feliceandrea e Francescosaverio fu Giu-
158 00T2 Istr. Giovannelli Francesco fa Ghetano . . .. . . . . 1 02 seppe Nicola. . . . . . . . . . . . . . . . 2 30
159 6076 Id. Falasca Francesco fa Domenico . . . . . . . . 2 12 289 858 27 Di Pardó Giuseppe fa Carlo. . . . . . . . . . 2 30

1ß0 607* Id. Giovannelli Emiddio . . . . . . . . . . . . . 1 70 200 859 28 Colantonio Giuseppe, Francesco, Luigi fa Ippolito e
161 6075 IK. VincelliPaolo,PettilanigitaFrancesgos,eCaechione CostanžafaDomemco. . . . . . . . . . . . 230

Maria Giovanna fu Tranceseof . . . . . . . . 1&80 201 866 29 Mancini Ginseppe di Domenico . . , , . . . . .
3 00

1t>2 60P Id, Jamonico Pasquale fa Luigi . . .. . . . . . . . 6 89 292 361 80 Fränchilli Giovanni fa Luigi , , . . . . . . . 2 30
1ß3 60F Id. Legore Michelangelo fu Giuseppe . . . .. . . . 20 293 862 3f Zinardi Costanzantonio e Mariagiuseppa di Dome-
1,0& 609 Brev. Mancini Pulcheria fu Pardo .. . . . . . . . . . $30 nico, costei aatorizzata dal marito Moriello Raf-
165 610 IR. Di;Rienzo costanzo fu Gioacchinos a Salvatore Car- faele . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 30

mela fu Francesco . . . . . . . . . . . . . 2 55 294 863 32 Forulano sacerdote D. Giuseppe fu Annibale . . 2 75
166 612 Id. Golantonio Celestino fu Donato . . . . . . . . 2 5& 295 866 34 Di Staolo Lucia fu Costanzo . . . . . . . . . 2 SO
16T 618 Id, Bu6ei Federico fu Giuseppe . . . . . . . . . . 13 60 296 366 35 Pistilli Giuseppe fu Marco . . . . . . . . . . 1 15
168 61 Id. Molino Parda fu FranceBOO . . . . . . . . . . 28 90 297 3682 ST Di Michele Fed rica fu Vito, Greco Federico fu Giu-

g g. seppe, elev o Giuseppe fa Crescenzo e Carfa-

Ðebitori di ferraggi delPAmministrazione Fondo Culta. 298 871 41 a 45 Col nn fu giu anuele,CariagaiAi Òele-
169. D'Amelio Francescantonio fu Pasquale - 170. De Bartolomais Giuseppe stino, Donato elice fu Francesco, Colantonio
fu Antonio - 17L BucciGiuseppe, Pardo, Nicola e Florindo fa Donato - 112. Evangelista, Zappone Francesco fu Vincenz Pao-
Bucci Luigi fu Pasquale - 173. Bucci Nicola fu Donato - 174. Colantönio Giue Iozza Gioacehmo fu Antonio, Carfagnini Lu i fa
seppe, Francesco e Luigi fu Ippolito - 176. Carfagnini Olinto di Teodoro - Salvatore, Molino Feliceandrea fu Luigi, rfa-
176. Colantonio Matteo fu Giuseppe - 177. Colantonio Federico fu Gütseppe - gnini Nioola e Domenico fa Domenico, e Fran-
178. Carfagmni Domenico fu Domenico -179. Carfagnini Carmela fa Dome- chilli Giovanni fa Luigi . . . . . . . . . . . 8 10
nico vedova di Giuseppe Di Tullio - 180. Gristinziani Tito fim Luigimí81. Car- 299 374 49 e' 60 Bucei Adamonicola fu Beniamino, minore rappresen-

ini Nicolafu Domenico - 182. Cristinziani. Francesco, fa Emanuele - 188. tato dalloníadte Maria Maddalena Di Maofo,Bucci
.

gmm Paolo fu Lmgx - 184. Crocca Michele fa Domenico·- 185.. Carfar Cosmo e Marim Carmela fu Adama Nicola, e Fa-
gmni Germano fu Cherubino - 186. Carfagnini Federioo fa Diösisio, - 187. seiano Giovanni fo Matteo'. . . . . . . . . . 6 90
vantagnini Diodato fu Costanzo - 188. Montanaro Giuseppe,, Racheley Teresa 800 870 91 Chiavaro Costanzo fu Teodoro . . . . . . . . 4 60
e Francesco, I due ultimi minori rappresentati dalla madre; Maria NicoIk .Ta' 301 371 58 Óhlecchia Celestino fu Domenito erede di Federico
ricci-189.OhiavaracelestmofaGmseppe-190.CarfagniniFederiòþfaLuigi Corecchia

. . . . . . . . . . . . . . 230
- 10L Colitti Giovanni e Saverio fu Gmsepynicola, quest'ultimo mi ra raS¯ 302 378 5f Testa Miche gelo fu A'ureliano . .

•
, . . . . 9 20.

ntatond3all mLd reSus nio f to e 1 303 876 SjL Ealàsea Francesco fu Domenibo e Raimondo Pa-
1 85

TeodoricofaLeonardantonio-19 CarfagniniLuigifaSalvatore-10.Ëco agilaiefuGiuseppe. . . . . . . • • · • · •

Donate erede di Rosantonia Blanco -197. Franchilli Giovanni fu Luigi - 198.
304 882 58 Enocheco Ffanceace th Domenico. . . . . . . .

15 m

o
e Pa q al

L g

309 392 68 e 66 Ba no o r

2ri1el
a ao a - À. o tann o Gius ache a

810 894 71 Encci Èe erieg fu I eppË, Ò r a n t

cesco fu Filippo, i due ultimi minori, rappresentati dalla madre Jarioci "gig e parolina, Mariagiuseppa eMariamcola - 215. Montanaro Costanzo di Emanuele - 216. Maolo Giu Francesc Raverio fu ÊaolàEmilio, minori rappre-

a i no e o 2 o'o e 811 895 72 0 eda anma r Ma o enaro fu Cosmo . 19

Mancini Giuseppe fu Domenica - 222. Chiavaro Costanzo fa Teodoro - 228. 312 39ß 76 Franchilli Giovanni fu Luigi • • • • • • • • . 2 80
PettiMaria Michels, Maria Carmela,FranceseosaverioePasqualetwGiuseppe, 313 400 78 Molino Costanzo fa Francesco, e Gabriele Maria·-
l'ultimo minore rappresentato dalla madte Mancini Goncetta - 22L Raimondo sicola. Pasquale e Pardo Agostinominori rappre-
Gioacehino fu Celestino, minore rappresentata dalla madre Karia Faniano - sentati dalla madre Di Maulo Mariavincenza . .

9 60
225. Carfagnini Erminio di Teodoro - 226. Raimondo Eliseo fa.Giuseppe -227. 314 402 8 Colantonio Federico fu Giuseppe . . . . . . . .

5 TG
Sebastiano Amodio fu Domenicantonio - 228. Staolo Michelangelo fu Giuseppe 315 403 8L Bucci Florindo di Donato . . . . . . . . . . . 5 15
- 229 Simone Pasquale fu Gennaro - 280. Sassi Michelangelo fu Giu $16 405 83 Colantonio Giuseppe fu Emanuele, e Carfagnini Ce-
231. Vespa Carmine fu Domenieo - 232. Vineelli Paolo, Luigië Gi lastinos Donato e Felice fu Francesco . . . . . 2 ?
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317 407 85 Staolo Gionochino fa Yincenzo, a Speñalier.i Anto- dalla, madre Lombardi Mariahenedetta e Mancini
Bio få Carlo . - · · · · · · · · · · · · II. 2 40 Giuseppes fu Domenico . V . . . . . . . . L. 6 80

318 408, 86 Petti Luigi ta Frangegen . . . . . . . . . . . 2,30 379 517 220 Colantomo Matteo fu Giuseppe . . . . . . . , .
8 50

819 414 94 Di ßimone Pasquale fu Gennaro . . . . . . . . 4 76 878 510 221 golino Costanzotfa:Francesco e Gabriele Marianiepl¾820 416 96 Molino Fýanopseg, Filomena fa Domenicos O Rocco Pasquale.« Pardo Agostino ful Giovanni, minora
Domemen ti Antonio . . . . . . . . . . . . 1 15 rappresentati dalla madre di Maolo Maria Vin-

321 419 99 Pa14mho Maria, Concetta fa Costanzo, e. Fagalano cenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 30
Rosario . . . . •. . . . . . . . . . . &:90 879 521 22fx Gaschione:Costantino fu-Gennaro. . . . . . . . 2 30

822 420 1W MAgtanato Domenigosfa Cosmo . . . . . . . . 4 60 $80 52& 228 RaimondosGostanzo fk Giuseppe e Di Michele Fe-
32i 101 Colantonio Giuseppe, Francesco e-Luigir fu derico fu Vito.

. .. . . . . . . . . . . . . A 60
lito, Colantonio Odetanto fd Domenige r 81 626 230 Raimondo PasonalefaEmilio,Montanaro Emanuele
gnini Nicola fu Doinenteo ; .'. . , , Lee fa Saverio, Mancini FrancescomfkGiambattista e324 423 108 Colantonio Matteo fa Giusepgantoilig . . , , . . Siõ6 Cartagnini Eelice, DonatorasCelestina fn Etan-

325 424 104 Chiavaro Costanzo fu Teodoro. . . . . . . . 2466 cesco. . . . . . . . . . . . . . . • • • • I &
326 424 106 Franchilli Raffaele tantain naine proprio che quab 382 528 286 Di Jorio Luigi fa Giovanni . . . . . . . . . . 4 60

tutoredeiminori,Giovazinantonio,MaráFilóiheria 689 530 2885 RettiLu fu Francesco . . . . . . . . . . . 184
e Coatanzantonio Fraziohtilt fit Domenteo . . 2:30 384 532

. 210 Vespa A onio fu Florimondo . . . . . . • . .
3 80

827 427 101 Salvatore Federico fu Rasilable . . "M . . . !¾75 8$5 533 241 Mancini useppe fa Nicolas. . , , . . . . . . 9&
328 AúThia 10& Greco, Emanuele, Giovannantonio p hiielielag glo th 386 534 242 Colantonio Giuseppe, Francesco e Luigisfa Ignolito

l¶icola, a Greco France no e Pasqualif fti 11010 . 5 78 er Colantomo costanso fu Domentoo. . . . . . 3 44
829 428 110 Greco Angelomaria Mposità . . 6 84 887 535 . 243 Bacci Giuseppe fit Donatos . . . . . . . - .• • 4 60
830 430 118 Raimondo Eliseoe MariaVittoria costei auto z° 888 537 . 2&6 ManciniGiovannantonioçNicolseGiuseppantontofa

zata dal mgrito Giovanni Maria Morielte . . . . 2:25 . Leonardosminori ráppresentati dalla madre Greco
1331 436 118 Pistilli Gi pa fu Marcó . . . . . , . . . . 2034 Haria: Goetanza . . . . . . . . . . . . . • 40

382 440 1¾ Colantoni ey fu Eejlerien . . . . . . . 2:iB5 884 538 247 Falasem Franceseoe fu Domenico, e Raimondo Pa-
333 442 12f Pistilli C Marco . . . . . . 517& a nale fu Giuseppe. . . . . . . . . . . ·. . A 60
384 451 164 Iso stesso individuodeL numera gregede .

3 4 890 559 218 Di Staolo Lucia fu Costanzor vedova di Carfagnim
835 44$ 128 Molind Obâtanzo fg co, Gab Isidorg . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 40
nicola, Påsgua Âgostino ovanni 89& 540 249 Molino A ela fu MiehelangÔIovedova di Greco Ni-inorier p res dalla mágre,1)i h§aolo

2 30 92 M1 . 25Œ . M nt aro P q eL is u Elis'eo. . . .
I 5

386 445 127 Rai n Elihoo Giuseppée.la iaVittor 98 M2 251. Bucca Rederico fu Pasguale . . . . . . . . . . 4 60
autorizant&dal Gio aMariello. . A 12 94 Si8e 25& Moriello Rañaele fu Bayerio e Di Maola Costan-

337 446 129 Bucci Gi an a e4 Antonie zantonios Beniamino, Mariagmseppa e Filomeno fu
fu Gius e 5 7§ Pasquale, i due ultmn minori rappresentati dalla

838 447 130 Bucci L få Pasquale a Fasciagg Gidseppe fa madre Montanaro Maria Benedettai fu Michele. .
4 60

Michel 19 9 10 550 262 Libero Vitantonio fa Nicola . . . . . . . . . .
1 75

389 449 183 Zappond 00 fÀ ÝÌncemo 8 $9 M9 2619 Paolozza Gioacchino fu Antonio
. . . . . . . . 2 70

340 450 124 Colantonio fá Stëfano . . . . . 3 297 5384 265 Colantonio-Matten fa Giuseppantonio, del Niro Ma-
341 452 136 Pappalardi F co f GÏùseppe 1 riapasqua fu Pietro autorizzata; dal marito Co-
342 454 138 Di Maola utonio fa Ëarmine . . . 4 stanzo di Tata e Tiello cosmo eMariarosada Gen
348 455 139 Co tonio Mariaga M¼ In eM nr nao r pr tat lla madre Im Ragn

4 &
dalla de ria Afit nia 8 2 898 5541 274 Di Marco Pasquale fa Oòstanzo . . . . . . . .

6 90
344 456 240 Fasciana Phaquele fa, osino e Cai againi ietr n $90 589 a ruolo Sebastiano Amadio fu Domenicantonie. . . . . .

4 30

8, 458 142 D
lo fu i ahista . . . . . . . . .

2 611
20ag L

Colantonio Pesquale fe Giacinto . . . . . . . . 12 T&
8 8 402 146 Di Marco Pasquäle Ì o nza . . . . . . . . 1 86 Upi quali·citati individui e proprietari, i debitori dicensi e canoni sono do-
347 463 147 Tiello Còsmo e Mariarosa fu Ggimarò, minori ra . Iciliati in Montorio, meno Filomena Giustinianiindicata nel numero d'o dine

presentati dalla räadre La Itagna,Marig Madd quale*domiciliata-in Larinored i debitori dt terraggi sono domielliati
lena e Dol Niro Marjapanqua, aptorir,sata d ntoriosqueRi indicati dal numero d'Urdine 169 fino all'altro 241emeno I
marito Costánio difata . . . . . . . . . . 8

,
ri-Luigt, Francesco, Pasqualee Carlo Mágliano indicati nel numerg'or-348 465 149 Ferulano sacerdoté Ik Giuseppe fu Annibale e di 210, i quali sono- domiciliatt itt Larino, gli altri debitori di terragg indi-

Pardo Franceseo, Domëàieantonio e Pasquale catidal numero d'ordine 242 fino all'altro 270 sono dòmiciliati in Montelongo,
Antonio fa Mic

,
minort rappresentag e quellt riportštiariei numeri d'ordine 271, 272e 270sono domiciliatim Bonefro,

dallá inadre Moli amadtlalega fa Lorenzo 6 gy Bulle istanze medesime del Fonde Culto e del parroco di Montorio, 10. Bot-
849 467 151 appone ßaffaql di nico . . . . . . . . . 6 gij tyen.tto useiere ho dichiarato a tuttii citati individui, che al soppresso clero-
850 469 153 Molino Filippo,faAntonio, spaCostanze diCar neettizio-di Montorio si è-sempre appattènuto il diritto della riscossion§ 6

mige e Qteco Pjeff fu Ôiuge¡ige . . . . . . A 60 cenair canoni, livelli ed altre annue prestazioni nell'ammontare, quantithy qua-
851 471 156 Coticone Cosmo fa Giovanni . . . . . . . . . .

9 85 lita, proporzioni e modi emergenti dal ruolo esecutivo 3 agosto 1832, reg. a
352 473 159 D'Amelio Dämenico fu Carmige . . . . . . . .

5 75 Campobasso ik:4rdetto mese ed anno, s. 3317, e dall'altro ruolos esecutivo del
353 474 16Œ Di o Gregorio fu Cosipp . . . . . . . . . 4 76 20 a osto 1&i1, reg. 191 il 2L detto mese ed anno al num. 8669; come si. è ap-
854 477 163 Col mo Giu Fian esgo e Luigi fu Ippo- tito al clero 18tesso il dritto alla riscossione dei terraggi m forza e

1 e fu Romenico 2 30 tto ruolo eseentito 20 agosto 1841 e dell'altro 20 maggio 18K (gum. 8951
355 478 1% Zicûardi ncese . . . . . 2 30 tega a Campobasso il 28 detto mese ed anno reg. 1, vol. 200, fol. 19tettoy ca-so

. gella 16, g ny80. It soprannumero Domenico Allocati). Quale dritto di riacos-356 479 165 Frapphilli JtaffaqIe ta 14 nome op lao che qual *ione alle cennate annue prestazioni deriva pure da alt i titoli e ilolleëen--om mmo as

ifugh o 8 85 g 42 e 4t a Larmo el ottobre 1839 (num. 531 e 632, reg ivi al
857 480 167 no sace seppe fuÃnmbale e Co~ t Ile liella ropriet¥di tŠte le suddette annualità àsucceduta per la leggelo Federmo seppantonio . . . . . 1 70 15 agosto 1 62 Is istanté Amministrazione. del Fondo Culto, la ale fece

485 11 ncí o'v friar Níco Gius antonige
2 55 nat t rm o come ut ca a p c ua p rrr e i le de

a adta$z co año inen
medesima delPAinministrazione det Fondo Opito e dello

cesco Giuseppe e Liiigi fé Inpòlito, Uplantoni9 tribunale civile di Larino ivi sedente nelPudienza che terrà it 26 giugnoCostanzo fu Domemco e Carfagig Nicola e Don porrente anno 1870 perchè mancando nel termine di 10 giorni decorrenti dalla
362 491 17 B eil o ni

( a e Col toni tt
9 18 edi e in to c

li tanti d s a de ebi o

363 492 182 C c i st nDtino fa ennÑp 2180 del Oddius e vile in vigorecsentano al tribunale dichiarare:

B ci Cosmo e Mafix Úarm i fu Adamonicola . 4 60 puŠÏ>Ïiel proc mi AgL28 digembre 1868 21 maggio 1872;
365 495 186 Nardolli Giuseppe in Nicola . . . . . . . . . . 3 25 21 x suceennali ruoli esecutivi 3 agosto 1832&20 agosto 1841 e 2
366 498 189 Chiavaro Celesting fu Giuseppe e Petti,Luigi fq m -altriotitoli che vi sono, nonchè il dritto ad esigere contro

Fráncesco , . . . . . . . . . . . . . . . 2 80
. .

4Jnterrotta ogni sorta di prescrizione tanto contro it citath
867 501 19ß Molino Francesco fa Domeniep à1etrella Luigi fu medea.npisgehe contre tutti quelli che, quantunque noli citati, dovessero agli

Fedàtido . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 80 Istax¼I unanguasprestazione analunque;
368 503 199 Greco Pietto fu Giuseppe . . . . . . . . . . . 2 30 Seßentirsi condançaro, essi citati medesimi, che sono .nál possesso dispa-369 505 201 De Simone Påsquale fa Gennarg . . . . . . . . 1 74 gare, a cornsponderetagli istanti fondo Culto eparroco ananalmente iteensi370 506 202 DrMichüle Fédérico fit Genhäro . . . . . . . . 6 80 cánoni ettaltre annuesprestazioni, nella misurw ed in corríspondenza dei n371 507 203 Raimonda Udmähico fu Pàs uaÏe. . . . . . . . 2 $$ meti diernolo e campione e titoli sopra indicati per ciasenno dei ridetti ci372 SOR 205, Carfagnini Giuseppantonio fa Salvatore . . . . . 3 45 tatimed-oucorrispendere i terraggi o-lo rendita in donatoache så essi verrki373 510 200e Molino Filippo di- Antonio, Rolino Francesco fu sostiinitapegla legge,8 giugnor1873; nella próporzione e corrispondena dieGønnarŒe Molinodatonio fafilippo . . . . .

9 20 tomaliidu pari adrettari 1,12edi ogni genere seminato, con laideduzione dàU374 (2 211 Camillo:AngelomarialeTeodoge.. . . . . . . . 3454uintoseespetta,tpermogniversurapparz:añettarti,23,covertWasseminacquale:370 514 214 GianggoppelmealuÐista. . . . . . . . . . . 284annuarprostasjonesaribagataccon-Jaguidadegliannualicoinpassifinometre:376 515 215a210 Lombardtliconardoofa.Giovannandrea, dii Francas potråtesigereirin agturai ed annorma della suddetta legget 8 giugn*1878,Costanso Antonio faaPiettoyminorerappresentato quanda Barà:dommutatarin contante;
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to Condannare tutti essi citati medesimi alla spene del giudizio e compenso
di avvocato, il tutto con sentenga munita di eloupola provvisionale, non o-
stante opposizione od appello.
Ho dichiarato a tutti i citati col presente atto che, essendosi con esso rin-novati la citazione el 21 maggio 1872, conformemente al disposto deffa sen-tenza di questo tribunale, pubblicata il 2 giugno 1873, che, non coinparendoessi, la causa sarà proseguita in di loro contumacia.
Ho loro infine dichiarato che nei modi di legge si darà comunicazione dei
ruoli e titoli sopraccennati, e degli altri documenti relativi alla causa, fa-cendo salvo agli istanti ogni altro diritto, ragione ed azione; e che il signorFerdinaado Montuari, avvocato. presso il sudetto tribunale, rappresenterà e
difenderà gl'istanti.
Il presente atto di citazione va notificato nel modi prescrîtti da questo tri-bunale con deliberazione del 16 dicembre 1868, cioò cinque copie di essa cita-zione, collazionate e firmate, sono da me medesime useiere intimate neimodi

ordinarii ai signori D. Luigi, e D. Francesee Maglianoin Larino,a Francesco
Zappone in Montorio nei Frentani, a Giuseppe Santojaani in Bonefro e ad
Antonio Macchiagodena in Montelongo, consegnandole af signori Maglianonelle loro mani, ed agli altri intimatt Zappone, Santojanni e Macchiagodenadelle mani di persone loro famigliari come han detto.
Altre due copie conformi della citazione medesima, anche collezionate e

firmate, sono state inviate alle Direzioni della Gamme#a Ufficiale del Re-
gno, e della Gazzetta Ufficiali della provincia di Molise onde siano pubbli-cate in talf giornali per fársi pescia l affissione di esemplari di uno dei gior-Itali steslii in ciascuno dei comuni dove sono domibiliati i suddetti citati.
L'importo è di life duecentoquindici e centesimi venticinque (L. 215 2&).

2507 L'Useiere: NICOLA FELICE SPETRINO.

N, 77.

MINISTERS BEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.

COMANDO
DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI NAPOLI

AVVISO D'ASTA.
In seguito a disposizione del Ministero della Guerra, contenuta in dispaccio

del 16 maggio 1876, n. 5106, Divisione Sussistenze, sezione 26, il giorno di sa-
bato 10 giugno 1876, alle ore 10 ant. (tempo medio di Roma), si procederà in
Napoli nella caserma dei Carabinierl Reali sita in Monteoliveto, avanti al co-
mandante la Legione presidente del Consiglio, al pubblico incanto a partiti
segreti per lo appalto in sei lotti dei foraggi (avena, fieno e pagNa) pei qua-
drupedi dei militari dell'arma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti
dalle sottonotate provincie, pel periodo di un anno a far tempo dal 16 ottobre
prossimo venturo a tutto il 30 settembre 1877, come dallo speechio che segue

Indienione Unità
DENOMINAZlONE o

dei di
dei lotti

generi misura

Fieno . . Chilog. 2 16 letto Provincia di Napoli . . 51,100 5,110
2° » id. Caserta . . 46,500 4,650
3e » id. Avellino . 24,000 2,400Avena. . Chilog.3.500 Sei 4° > id. Campobasso

1 40 15,300 1,530
5° > id. Benevento . 15,600 1,580

Paglia . Chileg. 7 ô• » id. Salerno . . 88,300 3,880

Termine per la consegna- A misura del bisogno.
L'hnpresa durerà per un anno a principiare dal 16 ottobre 1878 a tutto set-

Alle ore 10 antimer. di lunedi 12 giugno p. v., in una delle sale di questo Mi-
Risterp, dinanzi il direttoregenerale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
fpttura di Torino, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col me-todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manutenzione
del tronco della strada nazionale n. 8 da Torino a Casale sulla
destra del Po, compreso fra Torino, ed il limite della provincia
di Alessandria, escluse le traverse di ß. Mauro Torinese e di
Gassino, della lunghezza di metri 39,894, per la presunta somma
soggetta a ribasso d'asta di L. 38,636.
Perciò coloro i quali vorrango attendere a detto appalto dovranno, negliindicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-fyrte, escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa garà quindi deli-berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-hasso stabilito dalla scheda ministeriale.

tembre 1877.
L'impresa baserà sui capitoli generali, speciali e addizionali d'onere, per la

diedébimä afabiliti, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto e
saranno visibili presso tuttti i comandi delle Legioni e presso i comandanti
nelle provincie, circondari e sezioni dipendenti da questa Legione, ed il ser-
vizió dãWE essðre esteso a tutte le località dipendenti dai singoli lotti.
L'appalto in parola seguirà col mezzo degli ineanti a partiti segreti nel modo

stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

sentare le ricevnte constatanti lo effettuato descritto deposito provvisorio, il
quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione deßnitiva.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma dovranno essere presentate a parte, e si dovrà unire una distinta
dei titoli depositati, cioè il numero di ciascun titolo, il suo valore nominales
la rendita e la decorrenza di essa.
I depositi venendo fatti, ciome segue generalmente, con cartelle del Debito

Pubblico, siffatti titoli saranno accettati per il suo valore legale di Borsa della
giornata antecedente a (nella in cui verranno depositati.
I partiti che gli offerenti produrranno all'incanto dovranno essere in carta

bollata da Iira 1, escluse le marche da bollo ed in pieghi suggellati. Le cKerte
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto geneiale condizionate non saranno ammesse.

e speciale in data 13 dicembre 1875, visibili assieme alle altre carte del pro-
I partiti da proporre all'incanto dagli aspiranti dovranno contenere la pre-

getto nei suddetti uffizi di Roma e Torino. cisa specificazione dei prezzi che si richiedono per il fieno, per l'avenq, per la
La manutenzione comincierà dal giorno efettivo della consegna della strada pagHa col calcolo del costo della razione foraggio ragguagliato alla compe-

e durerà fino al 31 marzo 1879, tenza fiseata.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:16 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 deletapitolato generale;
2° Esibire la ricerata di una delle Casse di Tesoreria provinelale, dallaquale risulti del fatto deposito interinale di lire 3800.
La cauzione definitiva è di lire 1300 di rendita à cartello al portgfore delDebito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudica-zione stipulare il relativo contratto presso l'ufficio che avrà prominziato ildefinitivo deliberamento.
11 termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, oferte di ri-basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornicinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-llappaltatore.
Roma, 21 maggio 1876.

Per detto Ministero
11 O sposezione : M. FRIGERI.

PRESTITO DI 191OlVOALVO

Fieno per ogni quintale L. . . .

Avena idem ,, . . . . . . . .

Paglia idem
,, . . . . . . . .

Ai quali prezzi ragguagliando la razione a chilogrammi 2 fieno; 3 500 avena;
7 paglia danno il costo della razione in L. .....
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of,

ferto di assumerai la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
al prezzo della razione stabilito di lire 1 40.
Il deliberatario testa obbligato di provvedere a semplice richiesta nei sin-

geli Comandi, i seguenti generi ai prezzi segnati i quali saranno invariabili e
non soggetti ad a10an ribasso d'incanto, giusta i capitoli speciali, cioè:

Crusca . . . . . L. 1 20 per ogni miriagramma
Farina di segala . ,, 2 00 idem
Farina di frumento. ,,

2 50 idem
Barå 111 facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qua-

lunque Comando di Legione, avvertendo però, che di detti partiti, provenienti
dai suddetti Corhandi, non sarà tenuto conto quando non arrivino in questa
Legione printa che, a senso dell'articolo 86 del regolamento 4 settembre 1870,
sia dichiarato aperto l'incanto, e quando non signo accompagnati dalla rice-
vuta constatante lo effettuato deposito provvisorio. Le offerte per telegramma
non saranno ammesse.Il vaglia semestrale d'interessi scadente col 30 giugno prossimo verrà pagato:A Hilano dalli signori Candiani e Compagnia, via S. Vittore, n. 47In Alessandria dalla Banca Popolare, '

A Torino dalla Banca del Popolo,
Ed a Casale dalle Banehe unite.

meA la tee .epoca si efettuerà il rimborso al pari dei titoli estratti nu-
2512

L'Assessore: A. PERCIVAL.

I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-
riore al 20 sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili
dall'una pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Infine le spese tutte dell'incanto e del contratto sono a carico del delibera-
tario, giusts l'art. 12 dei capitoli generali d'ouere.

Napoli, 20 nlaggio 1876.
2615

- Il Direttore dei Conti: C. GOUTRY.
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GIUNTA LIûUIDATRICE DELL'188E ECCLESIASTICO DI ROR
AŸŸI D'A@TA. per la vendita di beni appartenenti a Enti maorali ecclesiastici colpiti dalla legge

19 giugno 1878, n° 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore UNMCI SBíÎmOT. #01 giOTRO OTTO del

mese di giugno 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice
delPAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degPIncurabili, n° 6, piano
terreno, alla presenza di uno -dei membri della Giunta medesima, e colla
assistenza di pubblico notaro, si procederà alfincanto a favore delPultimo
migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aste dei
giorni 30 dicembre 1875 e 2 e 9 maggio corrente.

Coridizioni principali:.
1. Llacanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

ore 11 antimeridiane precise.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi presso 11 cassiere
della Giunta nel suo uffizio, posto in via degl'Incurabili, n° 5 B, piano 36.
11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzega Ufficiale del Regno del giorno precedente a
quello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore
oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più
oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori, ei terrà una
gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire alla

gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta

per la prima si avrà per la sola eñicace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
6. Saranno ammense anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2862.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-

sitare presso il ricevitore della Giunta, in conto delle spese e tasse relative,
quella somma che del medesimo sarà indicata, salva la successiva liqui,da-
mione.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro,rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla ossegvanza delle condizioni contenute

nei capitolati che, unitamente al doenmenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni delle ore 9 antimeridigne alle ore 4 pomeridiane in un salotto degli
unizi della Giunta suddetta, con ingresso al ao 8 della stessa via degli Incu-
rabili, 1• piago.
9. Non saranno ammessi suecessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
Avees•«enze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del

Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri

mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pilt
gravi sanzioni del Codice stesso.

ElWTI SOPPRESSI.

Ë $ Ë $ PREZZO
DEPOSITO

© 2 o¾ PROVENIENEA I)ENOMINAZIONE E NATURA per canzione
d'incanto delle offerte

216 PP. Filippini di Roma fondo rustico, di qualità olivato con querceto incolto, sito in provincîa di Chieti,
nel comune di Fossacesia, in contrada San Giovanni, descritto in estasto al-
l'articolo 890, coi numeri 25, 28 e 29 della sezioneB per tomoli 121 08, pari ad
ettari 39, are 70 e centiare 85, con una rendita imposibile di ducati ß89 60,
pari a lire 1655 80.
Confina con le pubbliche strade denominate di San Giovanni, del Vallo San

Giovanni, delle Coste dell'Ospedale, di Cacantorno, con quella che mena alla

stazione ferroviario, e con le proprietà di Vinciguerra Pietro, Luciani Filippo,
degli eredi Climola Giovanni, di Cantini Guglielmo, Mayer Francesco, Luciani
Antonio e degli eredi Luciani Pietro, salvi, ecc.
Sono esclusi dalla vendita la chiesa di San Giovanni, il giardino con la casa

dell'eremita e lo spazio ineolto che circonda la chiesa, giardino e casa anzi-
dette.

270 Benedettini di SanPaolo Terreno lavorativo posto nel comune di S. Oreste, in contrada Casa Ventola, de-
in Roma scritto in catasto al numero 775 della mappa, sezione tersa, di quel territorio,

per una superficie di tavole censuali 36, pari ad ettari 2, are 60, con un estimo
di scudi 30 94, pari a lire 166 80.
Confina con il territorio di Ponzano mediante fosso, e colle maochie del co-

mune di S. Oreste, salvi, ecc.
È affittato, insieme con altri fondi, a Montechiari Francesco, e la quota pro-

porzionale di corrisposta è di annue lire 12.
Qualunque diritto avessero il comune ed altri su questo fondo rimane integro.

322 Casa dei PP. Scolopi
di S. Pantaleo in Roma

825 Monastero dei Certosini
di Roma

Vigna, con fabbricati civile e rustico, posta fuori di Porta Maggiore, al vicolo dei
Carbonari, civico numero 14, descritta in catasto ai numeri 143 aub. I e 2, 144,
145, 312 al 315 della mappa 42 del suburbano di Roma, per una superilaie di
tavole censuali 86 82, pari ad ettari 8 68 20, con un estimo catastale di sendi
953 26, pari a lire 5123 77.
Ha per confini il vicolo suddetto e le proprietà di Colombo monsig, D. Luigi,

De' Santie Gio. Battista, del principe del Drago, Del Grande Alessandro e del
principe Aldobrandini, salvi, pc.È afâttata ai fratelli Ludovico e Gioacchino Feliciani a tutto marzo 1882, °e
per Pannua corrisposta di lire 8000, come da contratto ostensibile nelPufficio
tecnico della Giunta Liquidatrice.

Locale terreno ad uso di tinello, posto a Genzano in via Corso Vittorio Emanuele,
numero 182, descritto in catasto, ProspettoA dei fabbricati, al numero 404 di
mappa, conuna rendita accertata di annue lire 118 25.
Confina colla via suddetta e coHe proprietà di Jacobini Teresa in Bonelli, Ja-

conngeli Gio. Battista, Jaccangeli Domenico, Pasini Lucia ed altri, salvi, ecc.
È affittato a Grassi Pio per fannua corrisposta di lire 118 25, come da loca-

zione ostensib¾e neirnflicio tecnico della Giunta Liquidatrice.

326 Idem Casa posta a Genzano in via Corso Vittorio Emanuele, civico numero 131, de-
scritta in catasto, Prospetto A dei fabbricati, al numero 391 dimappa per

Piani Primo Secondo Terzo Boliitta
Yan; 3 3 1 T '

con una rendita accertata di annue lire 526 75.
Confina colla via suddetta e colle proprietà di Jacobini Ignazio e di Jacoan-

geli Gio, Battista, salvi altri, ecc.

602000 > 6,000 >

210 > 21 >

35,200 > 8,520 >

1,800 > 180 >

7,950 > 795 »
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PREZZO DEPOSITO

Raunsta DËÉÖMIÈAZIONE E NATURA per canzione
d'inownto

delle offerte

È affittata a quattro diversi inquilini, come da locazioni ostensibili nelPuffi-
cio tecnico della Giunta Liquidatrice, þër la compleniva corrisposta di annue
lire 526 15.

25 327 Monastero dei Certos ni Casa posta a Genzano in via Livia, civici numeri 48 al 47, descrittesin catasto,
di Romg. Prospetto A 49) faþbricati, ai numeri diplappa 541 e 549 rata per

Piepy Terreno Primo Spaondo Terzo
.

Vani 4 1 6 8 '

con una rend 4 adoertata di annue lire 1203 99.
Confitas colla sia suddetta, colla piazza delPOratorio e colle propriethdi PA-

sini Gregorio e dei fratelli Giannini, salvi altri, eto.
È afBttata ad undici diversi inquilini con locazioni pressochè tutte acadute,

ostensibili nell'ufficio tecnico della GiññtabLiquidatrice, per la complessiva
corrisposta di annue lire 1209 19.

328 dem Porzione éiiana, con tinello, posta nella città di Albano, in via de10ollegio Nas.
zareno, oíYico numero 29, descritta in catasto, Prospetto A dei fabbricati,-ai
numeri 159 sub. 1,,169 sub. 2, 162 sub. I di mappa, per un locale terreno e

cinque al secóndo piano, con una rendita accertata di annue lire 295 62.
Configa con la via suddetta e con le proprieta di Agata Di Domenico, Ange-

lini avvi Ignazio, De Gasparis Antonio, salvi altri piu veri confini, ecc.È affi‡tata a tre diversi inquilini, le cui locazioxil, di due scadute e dell'altro
próssima a sendere, s4no ostensibili nell'ufficio tecnico della Giunta Liquida-
trice, pàr la complessiva corrisposti di annue lire 840.

18,200 1,820 >

4,725 » 412 50

A. I fándi ne ile släna lå Ñesetizione datane'en i namedi cataata11 e civici, si vendono nel modo e misura onde si p issedevano dall'Ente e si
ritengono galt gŒfttrárl.i J LB"scórte vive e morte chè si trövässero nel fondi saranno valutate e pagate separatt mente nelPatto della oon-ségna a) de $srig, a tgrmini dell'articolo 88 del regolamento 29 agosto 1867; per il lotto 822 si prestabilitó l'import> nella oifra di lire 807,per
& qüsle le seo vemlero ricevute in Consegna dagli affittuaki.
Botna, add122 maggio 1870. PEE LA GIU)TTA -

233i R Segretario Capo 3dtaziottL

INTENDENZJLDL FINANŽA IÑ FIRENŽE REGIA PREFETTURA DT ROMÃ
È aperto il concorso pel ednferimento della rivendi†a di generi di privativa

n. 13, polÏta a Colle' Bisensio (Barberigo di Mugello), assegnata per le leve al
magazzino di Firenze, 16 eiroondärio, ilel presänto reddito lordo di lire 139.
La rivendita sarà ponferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Berió >).
Gli aspiranti dovranno present ,0 a ge utendenza, nel teriaise þi un

mese dalla data della ingersiong de19toßente avviso nélla Gazzetta Ufficiale del
Regão e nehtonaliPúër le insèrsióni 'giudiffirie della provincia, lb pìoprio
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
ilotia, della fege di speechietto, dëllo stato di famiglia, d¾f"Éërtifidato com-
provante le condizioni economiehe e del documenti infine da cui risultigo i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non sarãsno rese

in considerazione.
Le spese della pubblieszione del presente afviso etafaaño a cažIe del con-

eessionario.
Firenze, addi 9 maggi 876

2412 L'Inte ende UCARIGNANI.

BIREZIOl(E DEI. OENIO MIJTARR BI VERONA
Avvise per deliberamento d'appalter -

A tekmini dell'art. 59 del regolamento 26 gennaio 187() si notifica che Pap-palto di cui nell'avviso d'asta in data 29 aprile 1876, relativo alla
Riduzione dello stabile Figli di Maria in Yerona a deposito per-
manente di materiali e munizioni da guerra, per l'importo di
fire 83,000,

da iseguirsi nel termine di giorni centottanta, è stato con incanto d'oggi de-
liberato mediante 11 ribasso di lire 1 26 per cento.
Eppeiciò il pubblico è diflidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minare del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno 5 giugno 1876, spirato qual termine non sara più accettata qual-siksi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

aimo deve alPatto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
colfeposito prescritto dal sneeitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'afficio della Direzione suddetta ÈaÍÍe ore

8 alle 11 antimeridiane e dalle 1 alle 4 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma, ed agli adici staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime oferte però non ei terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
zione ufficialicente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non
risulterà che gli offerenti Abbiano fatto il deposito di cui sopra, opresent,ata
la ricevuta del medesimb.
Si avverte che Potterta stessa dev'essere stesa su carta filigranata col bollo

ordinario da lire una.
Dato in Verons, il 20 maggio 1876. Per la Direzione

2t>32 B Begretario: DURELLI,

MINISTERO DRLL'INTERN0 - DIREZI(iNE ÛrENERALE DELIkÛkRCERI
Lavori di sistemazione di un nuovo cortite di passaggio

nel carcere giudiziario di ß. Micheleper L. 11,912.
Avvhä 11ú¼naio.

Davanti l'illustiissimo signor prefetto, o suo delegato, nel giorno 8 del pros-•
simo mese di giugno, alle ore 10 antimeridiane, ne1Is Prefettura ei terrà puby
blico incanto per .l'appaÏto dei lavori di, sistemazione di un nuovo cortile dÏ
passaggio nel carbere giudiziario di S. Michele.
I predeiti lavori furono apprezzati dal Genio civile lire 11,912 00me risult4

dalla periaia in data del 1° aprile 1876 e le modalità sono descritte nel car
pitolato relativo.

Condizioni.
1. L'asta sarà tenuta colle formalità prescritte dal regolamento di Contabi-

lità generale dello Stato & settembre 1870. Si delibererà ad estinzione di
candela vergine, la quale sarà aperta nella somma suindicata di lire 11,912.
2. Dovranno gli aspiranti presentare un certificato d'idoneità at lavori, rl-

lasciato dal Genio civile di dáta nok anteribre a sei mesi al giorno de1Pastg.
3. Dovranno pure rilasciare la somma di lire 500 in denaro o biglietti di

Banca per šûifone provvisoria del contratto e spese del medesimo.
4. Il deliberatario dovrà prestare, all'atto della stipulazione, la cauzione

definitiva di lire 1200
, questa somma potrà essere consegnata, ò in denaro o

in biglietti di Banca, od in titoli di consolidato italiano, raggnagliati al va-
lore di Borsa verificatosi nel giorno precedente alla stipulazione. i

5. I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di 120 giorni naturali
consecutivi da computarsi da quello della consegna, sotto pena di una multi
di fire 15 per ogni giorno di ritardo.
6. I pagamenti della somma colla quale saranno deliberatillavoriverranno
fatti in tre rate colle condizioni e medalità portate dalPart. 38 del capitolato
generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello State, approvato
con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870. Nella prima rata verrà impu-
tato l'importo dei materiali che si cedono all'impresario per la somma di lire
2000. Cell'ultima rata saranno pure pegati i decimi ritenuti.
7. Nell'esecuzione dei lavori dovranno osservarsi tutte le condizioni portate
dalla perizia e dal capitolato suindiesti che trovansi depositati in quest'uffi.
zio e saranno ostensibili a chinnque,
8. Tutte le spese d'ast , d'avvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono a

.carico degeligeratario.
9. Il termine utile per presentare l'alteriore ribasso della vigesima in caso

di delibera è fissato fino alle ore 11 antimeridiane del giorno 23 del prossimo
venturo giugno.

Roma, 22 maggio 1876. Per PUnicio di Prefettura
2545 C. avv. PIANI.
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE ."'ãYRita".....a.iia..gise ve.,a
Binnion a tutto il 30 aprile 1876, el

TITOLI

•-• Buoni del Tesoro. . . . . . .

Am lnistSra ioni Fondi pubblici. . . . . . . .

Rendita consolidata 8 e 5 A .

Obmuni Imprestiti diretti, , , . . . ,

e Provincie ( Fondi pubblici . . . . . . . .

( Imprestiti diretti. . . . . . .

Corpi morali ( Fondi pubblici. . . . . . . .

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . .

,, ,
contro pegno di valori pubblici.

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . .

RR. Prefetture in conto esazioni
Cassieri delle Canse aŒliate di 2a classe in conto corr. .
Debitori diversi infruttiferi . . . . . . . . . . .

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . .

Masserizie e mobili.
Benistabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni).
Stampati e libretti in essere .

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . .

Beni immobili prov.daespropriaz, a carico dinostri debitori
Detti in conto di assegnamenti. .

Depositi vincolati a giustifigazioni legali . . . . . . .

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale . . . .

Casse affiliate di 16 classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2•classe
Doti infrutfifere delle Casse šffiliate di ja classe. . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

Doti fruttifére delle Casse alliliate di 16 elasse . . . .

Creditori diversi per varii titoli. .

R. Rogerno perjassa di rigebesma Inobile a cirico dei no-
strl Impiegatz e pensionatt. . . . . . . . . . . .

Creditori, per depositi di valori per garanzie e cauzioni .

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . .

Pigionali . . .

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

Sconti attivi. . .

Tassa di ricchezza mobile e diverse .
Cassadicontanti.................
Fondo di riderva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione...................

AVANZI AL NETTO . . . . . . . . . . .'
, ; . . .

confronto di pella al 31 marzo 1876.
Al 31 mirzo 1876 Al 30 aprile 1876

Attivo rassivo Attivo Passiv

603,833 33 . 606,333 38 e

1,450,404 10 ,, 1,488,699 59 ,,

1174779 0 , 116,125 70 ,

13,329,065 84 13,009,436
10,894,143 5 ,, 10,347,629 42 ,,

4,311,669 44 , 4,825,063 35
5,370,681 38 ,, 5,949,499 24

,,

12,520,269 45 , 12,616,480 10 ,

1,150,27õ 85 ,, 1,151,509 89 ,,

8,276,759 88 ,, 8,267,863 84 ,

ti li II W

87,446 69
,, 110,242 91 ,

65,472 74
, 76,677 95 ,

2,105,885 44 '2;107,190 úÏ
27,387 13 ,, 27,193 32
674,111 86 ,, 678,037 98
8,407 75 ,, 8,407 76

678,125 83 ,, 98,420 83
23,986 60 ,, 28,956 60 ,

9,518 43 ,, 9,518 43 ,

,, 606,000 ,, ,, 530,000 ,,

,, 41,330,529 68 , ei,90,790 98
3,411,238 80

, 8,228,275 71
6,436,789 28 , 6,479,503 25
28,113 ,, , 28,113 ,

581,854 59 , 680,595 19
53,654 82 , 53,90§ 2%
12,372 23 . 1 217 85

2,105,886 44 ,, 2,107,192 91
45,816 74 , 49,015 52
8,854 82 , 82
f,158 1 3 47
62,10¢ ed 65
82,989 68 2i,Š0f 86

n

1,856 124 21 , É,Ó31,458 (6

210;971 13
,, gff,iff Öf

2,782,912 32
, 2,786,134 03

Per tali ragioni
Ordiga.che il certificato di fendita

tante il n. 14808-361318, intestato alla
signora Maria Torregrossa di Rosario,
rappresentata dal Valenti Salvatore
qual marito dotatario, sia intestata e
trasferita in persona di detto Valentii
Salvatore fu Emanuele, domiciliato e
residente in Caltanissetta, senza alcuna
qualità.
Così deliberato in 0altanissetta il
gioraç48 gennaro 1876. - Alessandro
Smilari - S. Barraco - G. Di Chiara
-- F. Patti. - Specifica carta f. 1,
lire 1 20. Diritto lire 3; Marca e rep.
lire 1 40. Totale lire 5 60. - N. 461
reg. quit., n. 209 del rep., Morello.
E copia conforme che si rilascia al-

I'avv. proc. legale signor Scarlata Sal-
vatore.
Caltanissetta, li 20 gennaro 1876.

2832 F. PATTI cane.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nella udienza del giðrno 27 giugno1876 avanti la seconda sezione del tri-
banale civile di Roma, ad istanza della
signora Serafina Farrigton vedova di
Luigi La Monica, Giorgio, Ambrosina,
Edoardo, Michelma ed, Elisabetta La
Monica eredi del fu Luigi, ed a carico
del signor Ferdinando Testas si pro-
eederà alla vendita giudiziate à primoriþasso del a in folido, annessi e
connessi tutti primo prezzo Sul quale
si aprirà l'incan lire 182,485 30,
prezzo di stima Aal gerito di-
minuito di due decimi.
- Vasto ediñzio oon- tutti gli gageggi
e.connessi, part9 atpso di abitazione
parte avente if earatter6 gr prio di

un opißcio 4estinato ad uso ,di stabi-
liniënto-indusfriaTê öda maëóhine per
is fabbVicazione di tessuti e tutt'Altro
relativo, posto in Roma via dellaLun-
gara, n. 17 al , che volta Al Vicolo
della Peniten n. I all¾, ätetinfo in
mappa rione X II con i nainérf 1354,
1355 e 1856; confinante colle dette due
viepcoi: benit Corsinio e Conservatorio
della-Divina Provvidenza. La aptzione
alla via della Penitenza è gravata di
cañone di annuo do.105&favore Dalla
Porta, e di altra porzione di ländömi
at favdre della Cappella Giulia;
2534 P101.o BONOMI HBOISYS

58,061,334 34 58,061,384 34 58,678,978 97 58,678,978 97
Dalla Ragioneria della CasmopatralAsdi,Riegarmi e Dep .sitis- Firenst, li 10 maggio 876.

Tietø.ig Direttone D Primo Ragioniere
L. STBozzI ALAMANNI. saga F. PINt100E

NREZIGH STRAGRDWARIA ÐEL GENI& MILITARE
PER LA REGIA MARINA IN VENEErÆ

N. 1 d'ord. gyjpg g (gjg¡ggg¡ggggg ('gggjgg
A tern¢gi dgll'ažticolo 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22

aprile 1869, nutn. 5026, sull'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Qontaþilità generale, si.notifica che l'appalto, di cui,nell'avvisa d'asta delli 2
;4aggio 1876 e concernente i lavori di
Manutenzione dei fabbricati militari marittimi della piazza di Ve-
nezia.e sue dipendenze da eseguirsi durante l'esercizia 1876 e per

kÝVINO:
(26 pubNicazione)

In nome di Suaa Maestà Ÿittoiio
Emanuele II per grazia di Dio e per
volontà della Nazione ReÆItkllä,
Il tribunale civile di Gällanissetta

oomposto dai signori ca?. AléssaMro
Smilari, presidente e giudici Salvatore
Barraco e Giuseppe Di Chiara, assi-
stendo il cancelliere signor Patti
Franeeseo,
Rinnito in camera di consiglio ha

reso la seguente deliberazione:
Il Tribunale

lo ammoWare di L. 40,000,
stato in incanto d'oggi deliberato mediante ribasso di lire 2 50 per cento.
Ëpýerciò il pubblico è diffidato che il'termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo netto risulu
tante dal già fatto ribasso di cui sopras sende al mezzodi del giorno 3 giugno
1Š78, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vigesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla coi
certificati e colla quitanza del deposito prescritti dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficiö della Direzione dallò oré 9 alld 12

meridiane tutti i giorni fino al 8 del mese di giugno 1876.
Dato in Venezia, addì 19 maggio 1876.

Per la Direzione
2530 E ßegretario; MONTICELLL

Vista la domanda del signor Salva-
tore Yalenti fu Emanuele, proprietario,
dòmiciliato e residente irCalthhiesetts,
a firma dell'avvocato prdentatöre les
gale sigpor. Salvatore Scarlata, e gif
atti annessivi;
Lette le conclusioni del Pubblico

Ministero;
Udito il rapporto del giudice signor

Barraco;
. Attesochè risulta dai documenti pre-
dotti che il richiedentè gigäàtValenti
è Punico erede intestato della moglie
Maria Torregrossay e' délPuhidó :
da costui avuto Emmanuele, anche
esso premorto, che perciò a buon di-
ritto chiede che la rOnditidscritta sul

(16 pubblicadione)
ESTRATTO

Di domanda dÏ svincol mentoÀi can,
zionenotarialedellasignoraEmiliaMat-
teucci, vedova del sig. Giörgio Bianchi
residente in Pisa, tanto in proprio, che

védova Pittóteggi, e l'aÏtta nioglie del
signor Francesgo Bitossi, residente a
Castéûlorbiltino; thtte eredi dgl pre-
detto sig. Giorgio Branchi. - E stato
presentato alla cancelleria del tribu-
nale civile e correzionale di Pisa il di
8 maggio corrente un ricorse cofgualò
domanda lo avincolamento del capitale
di lire millesettecentosettantaguettro
stato depositato nella Cássa der depo-
siti e prestiti presso lx¾if¥zione Ge-
nerale del Debite Pubbliën in Firenze
il di 26 febbraio 1888 dallo stesso Giòr-
gio Branchi a titolo di cauzione per
l'esercizio della sua profesdione di noa
taro.
Resta perciò iñVitato chiunque ab-

bia ragione di opporsi a tale svinco=
laràëntó¾preëentafë Irrelativa pþpo-
siaione alla suddetta caneellefÏá nel
terinine di sei mesi in confutmità dolla
legge notariale del 25 luglio 1875, al-
trimenti decors6 inatîlmente detto ter-
mine verrà decretatð lö svinöolamento
medesimo.
Pisa¡ 19maggio 1876.

2519 kvv. M. Sainnr.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. EREW BOM.


